
Anno Semostrs 

I 

Trini estro 
Padova all'Ufficio del aiornalo : L."tH^^ 

» domicilio . . . . . .- » »a 
Per tutta Italia franco di posta,. ». SA 
Per l'Kstfìro lo spnse dì posta in più, 
I pagamenti posticipati ai ooutegtjiaiio per trimestre. 
'' ' LE ABSOCIÀZIÒNJ 81 RICEVONO: 
Padova all'Ufficio d'Ainministrazioiio del Giornale Via dei Servi. 1061. 

r 

m rajEsss stesso A •'NiAfrnvA E »nu\ 
W TUTTI I GIORNI-

Numero separato centesimi (Dinf|uo 
Numero arretrato centesimi B l o c l ' 

jt-^nr-^ -j --1 

, (pagamento anticipato) 
Inserzioni dì avvisi in,quarta pagina cent. SS alla lìtìeà per la prima 

pubblicaziono, cent, SO per le succt̂ Hslvo; La Uaea sarà compo
sta di 35 ietterò, sieno interpunzioni, spa^iln carattere di testino. 

Articoli comunicati cent "S© ìa linea. 
IVon. si tien, conio Oegli articoli anot'Jmi, o sì respiii^oDo lettore non 

aARrahcat*. Ì*M^ 
I manoscritti anche non pubblicati non si rfsHtuisboiio. 

d » B : s ; r ; .v^--fc«iTìWii i«iTr*v»rfi»*ftM'*3^^ 
\y -

DIAPJO POLITI GO : ; 
, • 

Avea fatto cattivissima impressione 
Tina notizia pubblicata iis^\8.Ri^tìrnia 
sullo stato dei legni che cocapotìgono 
la mostra Ilotla, ianio più che il gior
nale romano diceva di aver tolto 
quella notizia dalla relazione di un 
autorevole uomo di mare corno iì 
Saint-Bon. ' 

Generalmente non si sapeva nulla 
di questa relaziono dei Saint-Bon^ e 
la Ilota déìli' Biforme è venuta ^iù 
coinè un fultoino a ciel sorèno. 

li J}fnfki,"6he ha^ voce di gtìSerb' 
lé^èOiifidonEe particolari dell'attuale 
ministro della marina, non nega la 
relaziono del vice-ammiraglio Saint-i 
Bon, ma ementiace che la nostra 
Kc^uadra î ia nello pessime condixìuni 
annunziata dalla .Riforma^ ed affer
ma che invece le nostre navi sono 
pronto a pienilere l imare ad ogni 

i!*^verità, la smonlita del Diritlo 
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derio quello elio faceva diro a qual
che giornale viennese, che la crisi 
dovesiSQ risolversi coi semplice ritiro 
del ministro dello finanze S^elL ,. 

Abbiamo già osaéryaio che questa 
crisi aveva un motivo ben più forte 
che quello della divorgon;ia fra ì mom-
bri del gabinetto sullo stanziamento 
doì fondi per le speso dell' occupazio
ne della Bosnia e dell* Erzegovina* K 
la politica tutta intera del conte Ari-' 
dra?sy, che trova in Ungheria, nelle 
tendenze dell' elemento magiaro, un 
ostacolo assai grave; forse,ìtSL^rmon-! 
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Se poi si verifica, come venne an
nunzialo da un dìBpaccio^ che la Rus
sia voglia tenere le suo truppe in Ru-
mciia, flncìièVA,Ufìtna, terrà te sue! 
in Bosnia e in Erzegovipa, che inol-
t;'e la Ru ŝ̂ ia non permetterà mai al* 
1* Austria dì ahuéttorsi quelle due Pro
vincie, ognuno vede quale squarcio ipi-
mensó 'vient^ farsi nelle clausole del 

^trattàib di Berlino, -e quanto eravai| 
tìel vero giudicando quel .pattato 
me tìn insulto aila^ìViltà'fféL 

"un punto dì partenza di nuoy^ 
plicazioni, aWlìiè una baso di qSellà 
pacej eli' era il bìsogod universalmente 
sentito. 

non ci lascia bastantemente tran-
qrjlli, iperchè, aiiche spnza la nota, ^ n • - i ' 
, 11 r\'^ " 1 V 1 VK' ,- come una mistificazione mdeen 

tifila Mtfo^^xa., gualche dubbio (ji ,,;, ^ '^ .^ ,,, ^ _ , _ - . r ; . l i 
tormentava sullo stato della nostra 

r • q 

raaripaV^fì, ci :;^or,menta' tuttora, sìa 
._qu£Ìptp aV^^t^V'^J^'. che al personale, 

Per saperla giusta conyen^hbe, in 
iija .̂ parala, leggere la, relazione del 

^aint-BonVma ,cpn̂  questo ^ento dì 
progressena ll^m^tisnio è diventatQ 
una regola di governo, e il popolo 
iion ha m§(i saputo meno dèi fatti, 
<:he lo iutéresfisno dì più, copie da 

* ¥ 

'Il AfówVèwr parla di preoccupazióni 
Bell'Italia per le trattative, chè^ sono 
in Corso, fra Parigi è Londra rispetto 
all'Egitto. I ihoiivì di preoccupazione^ 
ormài sono tanti per l'Itàlia»;e tanto 

i, sia rispetto allMnlerno, sia ri-Ì gravi 

* • 

quando. H|ir.o in .mano J1 potere gli , ^̂ ^̂  ^ , j , ^^^^ ^^^ davvord'T Kgit^o 

««^!S*' ^^'''^'^^'!»f'^"^^^';*^*^?'=^.^P.'ki sentivamo di lasciarlo in Wonda 
«0<d popolo, p |^ li popolo! » , , jj^^:^_ j ^ ^ . i,.^j,. jj gĵ ĵ yj prooccu-

.Fidateyi italmin^d, certe banaiere I | ^^^ ^^^^ delle pr'eóftBùpÙziòiìi bò-

stro, saitìbbe il caso di domandare al 
gabiiiotto italiano,'il quale sei ha un 
BilGozio cosV vergogìidfló' sii ttìtti i\ì 
affari del paese, s'è si ricordi nemmé
no degl'interessi cho abbiamo sulla 
costa egiziana: 

L'Imperatore Francesco Ciiusci:ipe. 
accettò la dimissióne del gabinetto 

resp, ;Ordìnando QÌ mìnistji di 
restaro alla testa degli aÌTarì fino,alla 
nomina aô  euccessori-

Era duiiQue; spl̂ antP, un pio desi-

— ^ 
- y ^ H ' ' 1 ^ JTL-^J iémàh 

h -¥ i 

'•f 

>^_ 

APPENDICE (76) 

Mh Giornale di Padova ^ 

La ufflciosa Tage^posl di Oratz ha 
i nacoraunicaziòneda Vietìna secondo 
la quale il conte Andra:?3y sarebbe 
fermo sul proposito doli'ofìcupaziuno 
della Boanìa-^Krzegovina, e. soddisfatto 
degli ultimi fatti militari. Fin qui 
nulla (U straordinario; ma poi sog-
giunga: * il prestìgio militare dell'Au-i 
stria, dqpQ le^recenti vittorie, acquì-

-fitèn^ovo,splendore, e cosi pure la 
jnostra .pQPÌ?4QC0 , quale ipotoiiza ; ciò 
veono riconosciuto tanto a Pietrobiir-
,go, quanto a Roma, e non,solo costi-; 
tuisce la migliore, protezione pel ter-; 
r^torio Q per gli iiiterest^i dell'Austria,^ 
aia anchelc/ risparmiò una grande 
gu^rra^ fa. quale iH seguito ad un 
accorilo fra la Rusiifa e V Italia, era 
pi;U^ vicina di, Quanto credono pìOllù^>. 

Noi crediamo assolutamente mali-, 
gno 0 mendace questo comunicato ,i 
che ha tutto il caratteredimfllcioso;! 
dev'essere questa uua notizia ed una 
inftinàazìono f̂ paraa ad arte por de
nigrare dinianzì alle .popolazioni au
striache la condutla dell'Italia e pre
pararle ad ostilità contro di noi. 

In questo stesso cowupjcato si-ac-; 
cusa ja.Turchia di tradimento, come 
se quello Stato avesse assicurato al-^ 
I^Àusti;ia la p^citìca occupazione della^ 
Bosnia e della Erzegovina, p non sì. 
fosse finora esplicitamente rifiutato 
ad accettare la convenzieue che per 
cotesf a occupazione voleva itDporg;li 
l'Austria.'La favola del iupo e del-
l'agnello si riproduco in ffiodo odio
sissimo nelle sopercbier^J^l'Austria 
verso la prostrata Tuj:-o^ì^^ Non sap
piamo ^oiu^^tòijsa in..g^ contegno 
tfella politica anstriaca sisj^^ipdore il 
prestìgio di IeE l̂tà, dÌHgmeròaiìà ^ di 
vera forza dpir impero taustro-unga-
rico. Se le forzò del Bosi^aci e degli 
Erzegovini avessero avuto una direr 
zìòijo coordinatrice e fossero stato in 
inane dì valente Generalo, TAustria 
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perla ^era cosifT t̂ta-zapnt̂ ^ feconda di 
molesti pensieri, che non avea temi>o 
a. dir pulla. Ella, inoltre, con quelfir 
nq acqorgìnientoche è della donna^ 
notava che il suo malinconico cava
liere, ogni qual volta i giri del ballo 
lo ricondussero verso Ginevra, si facea, 
lO!̂ to in vìf'ó, il cuore gli dava le bat*̂  
tute doppio. 

Come a Dio piacque e all'orohestra 
! la maztirJia ebbe line, Aloise accbm-
j pagnò, siémpro muto e cohtégnoso, 

( > 1 U I O B - à S i l i } ! I j ^^ signora Maddalena a pollo, e poc6 
j di poi, co^^icado il destro, si allon-
' tanò, andando difilato nella'Mia più 
remota del palazzo, dove sì buttò su 

^ L I • 

d'un seggiolone e vi rimase corruC" 
ciato, facendo a pezzi i suoi guanti 
paglierini, che non ci avoaup colpa. ^ 

— dho fo io qui? Il mio cuore è 

ROMAIIJZO 
m 

E cipnondimono dover tacere, non 
potergli dire cito lo aveva inteso e che 
a'J,iapieto8iva, a' suoi patimenti I Fu 
questo un nuovo ram,ìjiarico per la 
marchesa Toi^raiba, la quale potava 
dire,; (e noi sappiamo.il. perchè), corno -pì^W di amarezza, e non soli perchè, 
IJidone: Non ignara malL A/Ziĉ r̂ s Amo iquélhi donna come un dissou-
^uccurrere diseo^ 

• , - ^ * ^ V 

nato, e non so mettere insionìibquiàtr' 
E intanto,, com ,̂ era egli .ben ousto- ' trtì paròle da dirlo, sicché tllaWàVrà 

dito il segreto di Aloise 1 Francava la in conto d 'un uòmo noncurante, o 
apesa di tenerlo sei anni, sei lunghi scornò Còme tanti altri; E suo maVitò 
anni celato, se in una s ra di ivici-; che viene à mettermi tra Fuscìo ei l 
aanza e' dov^eva spiattellarlo ai quel nmro, pre-sentandomi alla marchesa 
modo! Ma pur troppo Tanioro fa co- Tòrràlha ! ed io che non so cavarmi 
me 0̂ sQlcj^tìhpflflo a tanto le si ten- d*impaccio! Ma come fartì? Era de-'; 
gouo divìso fi appaiono muto ed inerti, 1 hitó di corlojiìa lo starò accanto a qneU 
come per fermo hanno ad essere! l̂a donna gentile», E intanto, chi sa? 
sassi; mg MQ tanto dìgjgercuoterle cor̂ ; tutta la mìa sollecitudìue intorno 

l l ' * ì l + >i.i fk t,fiV.lià\ ir! *%*r.^l^i^ a \a\ 'ìwf'h ft\i*tjrfc rìnr/l tnMIti«jiIQ «/? itri' 1' uua 8l^'"altra, e subito vi sprigio
nano scintine.-^:. 

Con questi cóininciflmenti, pensate 
voi che v^ìk'gv&^mazitrlia/ AìoUùQrsk 
abbiosciato, sdegnato eoh gè niedesimo 

a lei, avrò fórao dato molestia ad un 
povero diàvolo eie l'ama. Éd'elfà stes
sa d prima giunta avrà creduto... sì 
corto; ma adesso non avrà più'a tei, 
tóér nulla;' é'ebbene avrei potuto te-

a quest'ora non menerebbe vanto di 
facili vittorie, ma lamenterebbe l'onta 
di Koleniii sconfìtte, La immeritata 
fortuna la fa spavaMa, provocatricei 

Sebbene,i; Italia debba sentirsi. of4 
T 

fesa da cotesto manjfe^tvzioni e rive-
lazipnì del Governo austriaco, a noi 
conviene nop lasciarci trascinare. ad 
ì mprontitufiirii, e guardare in fac? 
eia, senza sgomento e senza eccessiva 
irritazione, questi singolari provo-^ 
catorì. " ' ' '" \ _ ._ '. , ,, i 

Ripetiamo 9he ^ .noi giova coltivare 
iv^ìc iz ia , deir Inghilterra e della 
Francia, o persuadere la Germania o 
la.Russia dei sentimenti nostri leali 
è niento alTalto ostili a loro ri^jjardo-' 
A noi giova esercitare dignitosa equa
nimità e convincere il mondò cìvìla 
che TAustria a torto dì noi diflìda, e 
ingiustamente si atteggia vèrso nói 
minacciosa, 

Nfpsun fallo, nessun vero indizio 
autorizza l'Austria ad accusare l'Ita-

l i à di politica subdola, in8idiatrice,,di 
segreti accordi di noi colla Rui-aìa per 
assaltarla quando la guerra bosniaca, 
contro ogni ragionevole probabilità,' 
le avesse procurato disdoro o, sconfit
t e ; sebbene le riportate vittorie non^ 
le abbiano invero arrecato prestigio di-
valentia militare e di civiìtà-

^ t i ' I t a l i a nou e^asi, nò è preparata 
a guerra ; il suo Esercito è in perfetto, 
pie4| di pace; anzi ftf assottigliato strà^^ 
ordinariamente coi congedo antecipato 
di lina classo; l nostri itìagazzini mi-̂  
litari non sono pùnto forniti per even
tualità guerresche; le nostre fortezze, 
spezialmente nel Veneto, sono disar-^ 
mate, e nulla qui si è fatto per una 
buona difesa territoriale. Le fortezze 
del Veneto trovansì nello stato in cui; 
ci furono conscguate dall'Austria, auzì 
in ìstato deteriorato peli'abbandono 
in cui si lasciarono dopo il 1866, 

Onestamente l'Austria non può ac
cularci di avere nel silenzio preparato 
armi e agguati â̂  suo danno : colivi sue 
recriminazioni 1̂̂  Austria tradisce lo 
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por quelle tuia scousìderate paròle, e' "ttre uua strada divei'sa, eiioh esser 
non ardivf̂ ^ aggiuutìoine altre. Alla villano per inbstrarmi sincero. Ora, 
Jtiiirclieaa Maddaliaua poi) 4ualla sco- ^^^^ cho è'peggiòj; ho lasciato trape-, 

h ro il niio''ÌBègròto. La^siiìiiora Mad
dalena saprà che timo Gtnfìvni, o Gì-*̂B»-fl«4'if-(i''"--̂ -̂ t%tKj/fc'f" ffàiilU Tnvfs 
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hevra non ne sa ancor nulla; io non 
mi sono certamente diportato in tal 
modo che ella potesse avvedersene. 
Qual concetto sì sarà fatta di me ? Le 
sue parole non mi hanrio fatto ^cor-
gtre ch'ella ini cred^ riscalducciato 
della Torratba? Oh, in Teda mia, cìio 
gÙ è stato urt bel incorni riciatnonto I 
Ella almeno s 'è ingannata; laddove 
io ho Toduto che a lei non ne importa 
un bel nulla. Ma chò dònna è coateff" 
Che pensieri girano per quella testa? 
E che so io? È bella, stupendamente 
beIl-3; ed io darei dieci anni di vita' 
por poterla^aj'lare con quella disin
voltura fltìSl^vOTo accanto a quoll'al-
tra;'*^uvvìa, Aloìse,, > ' • 
^^,così dicendo il giovane si alzò, 
me^ f̂endòsi a pasVeggìare per quella 
^iSfdovte l a ^ ^ J e i doppieri era più 
mito e dove giuhgova più fioco il ru-
mòre della festa. • 

.t̂  'r- Sttvvia, Aloise 1 E' bisogna supe
rare questa ritrosia bambinesca, farsi 
animo, ed essere con lei quello stessè 
che sono con altre. Ohe* dirà ella, alla 
perfine, vedendomi sempre co&i asciut
to e freddo come un giorno di feb-

ibraiò? ' 
f i " ' 

' L'immagine del gipEoo dì febbraio 
lo foce sorridere''; "sebbene mestamente, 
e ila sua fantasia prosegui su quel 
mètro: 

V- si, e'bisogna eh' io mi scaldi, e 
scaldi a mia voltala statua di ghìac-̂  
ciò. Ella non ama nessuno, e cotesto 
mi è noto. Per bellezza dì formo e no-
hìità di pensieri ella apiiare troppo 
alta ad ognuno dì questi adoratori 
pedestri, ed & giusto, L'amore sol
tanto, rumore sconfinato, può levarsi 
^11'altezza dì quella donna. E per 
cotetto Ginevra, voi noa ìstareto 

sue intenzioni ostili per un avvenire 
forse prossimo. Ma crediamo che la 
passione e la influenza di un partito, 
che fu s mpre all' Italia avverso, la 
traggane in errore, e la sospingano 
a quella politica erronea, della quale 
pagò il fio a Magenta, a San Martino, 
à Solferino, a Sadovva. 

L'Austria dovrebbe sapere, come 
noi sappiamo, che il dominio della 
Russia sul Bosforo, nella penìsola bai-
canlca e sull'Adriatico non può es-
>»erG'hene accetto alìe Poten?;e ruedì-
terranoo, che quindi rispetto alla Rus
sia e alle suo velleità pan slavistiche e 
dì predominio sul Bosforo e sull' Ar 
driatico gl'interessi dell'Italia non 
discòrdana punto da quelli dell'Au
stria, e chò anzi a noi giova un'Ati-
strla forte che ci serva dì aiitcmuralo 
contro le espansioni della Slaviamo-' 
scovita, od anche contro il pangerma
nismo, checché a questo proposito no 
pensino i tedeschi dell' Austria. L' I-
talia ben sa che avrebbe nemica l'In-
gbilterra, e ben pericolosa nemica, in 
caso di tinii guerra aggressiva costro 
l'Austria, stante la identità di so
spetti e di difildenze, e la quasi sti
pulata alleanza anglp-austriaca con-: 

• tre la Russia. ^ .̂̂  ' ; , , 
L'Italia ben sa ni non potere contare 

suir aiuto 0 sul concorso deIla,ICraRCia; 
in una guerra aggressiva contro l'Au-
stria; 'né la Francia'uscirebbe mai 
dailfi sua riserva per aiutare laRus-
Sia, 9ontraddicendo assurdamente alla 
polìtica cho portò le sue armi in Cri
mea. L'Italia infine non può sperare 
amica là Germania in una guerra con
tro r Austria, e giovasi ricordare che 
nella guerra del 1866 la Germania si 

I ~ ' • 

mostrava indifl'Grente quanto al Tren
tino, purché noi ayessimp potuto ri
vendicarlo alla patria comune colle 
armi, liiaiispettò a Trieste e all'Istria 
la Germania non ammise nepjpure una 
ip'ótetlk trattativa. ' _ 

Nella situazione p'resente di Europa 
a noi pare evidente V assurdità del 

molto a saperlo, ton y' è chi mi 
Vinca. ' ' ; •'''• " ' •''•'•'•' • 

In quella che Alòisp;dallp Bdoiifòttò 
correva alla fede, e cavando di tasca 
un altro paio di guanti si rifaceva 
Verso la poi^à della sàia deserta, udì 
nella camera attigna alcune voci di 
uomini e donne che dicevano: — La 
contraddanza^' Suonano la (^ntrad-
danza ! ' "" • 

E allora è̂ i sovvenne dèlia contrad
danza :che doveva ballare colla mar-
cnesà'MiiddaleDa. Oiiiiigeya proprio 
in mal pulito, quél , balio dérimo-
nipsol • ''' ' "̂  • 

'Quando Aloìse fu presso alla ' mar-
chesà, Torralba, vide accanto a^lei la 
Eflrtohetta Ornaai e iì Kellì di Rtì-
vereto, suo cavaliere per la contrad
danzâ ^ il quale chiedeva alla marchesa' 
se ella avesse già scelto una cbppia 
di riscontro; • 

— Io no; rispose la signora**]\Ìad-^ 
dalena. Chiedetelo al mio c^talìere 
che giunge a proposito.' ' ' " "!' " 

— Che e' è? disse Aloìse al capitano 
delle guardie, ,^ 

—̂  Chiedevo alla marchesa se non. 
avesse coppia di riscontro per là coh-^ 
traddanza, ed eliti si commette a te. 
Laonde io ti prego.., od anzitutto ti 
presento alia mia dama, 

Alòise fece uh ;^rofpnd9 inchino alla 
Ornani, e fu fermato il riscontro fra 
le due coppie, che andarono nel sa
lone di Flora a mettersi in figura. 

La Ginevra non era tra quella cop
pie dî  danzatori; di guisa che il gio
vine Moiitalto apparve j^iù tranquillo;. 
e non perdette la tramontana, sicco
me per fermo e' sarebbe avvenuto, so 
la marchesa dagli occhi verdi fosse 
stata cóla. Ma soGiaevra Xiou e' era. 

• I I . 
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sospetto che 1' Italia potsa cuUIv'are 
ictee aggresaiye verso l'Austria, e ci 
p;ire che questa, a-torto e coltro il 
suo stesso interesse sospetti di noi,,e 
si jtnostri minacciosameute dlilldente 

1 L? Italia nou dimentica che popoli 
italiani sono soggetti al dominio au-
strlacpj non disconosco lo loro aspì^ 
^^§^P^^ P i loro sentimenti, ris|)ett^-
bilì e rispettati, nja IMtalia . sa : che 
farebbe il, danno ,proprio e di guei 
connazionali accingendosi a guerra 
assurda e disastrosa. 
, Assurda e disastrosa .sarebbe , per 

guerra aggressiva. e 
fatta in accordo colla Russia, perchè 
mani festa mento avremo apertamorite 
nemica l'Inghijterra, non aiutatrice 
la Francia, e avversa la stessa aer-
i;Qaiiia. , 

Ma d'altra parte, non dobbiamo al
larmarci eccessivamente dello lùinac-
eie austriache: l'Italia sa di poter 
rGspiugpr;e vittoriosa,mtnt9 una. inva
sione austriaca, cbe rugionevolmente 
non potrebb'esseii"; ile I incoraggisita, 
né favorita da alcuna potenza europea. 
La pr6viden;?a e la jirudonza e' im
pongono il dovere di provvedere ajla 
difesa de! nostro territorio, ma.>ia 
pana politica ci dissuade da ogniidea 
aggressiva. Il tempo chiarirà ben pre
sto ogni cosa e farà cessare sospetti, 
e tensioni xhe noa ,avevano' e non 
hatìno ragione dimsistorq. 

Il Ministero italiano;.'smeità le sue 
ambiguità, il irialàugurato suo si
lenzio, e chiarisca a tutti che la po
litica estera italiana è e sarà sempre 
con^orm^.ai veri interessi dUtaìia e 
non mmaeeiofa pei legittimi interessi 
altrui, e che fa ingiuria a se stésso 
cni CI sospetta subdoli e sleali. 

• I j 
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Signora il suo nome fu ricordato. 
Maddalena, che sapeva il segreto di 
ÌLIOÌS^^ ed.era una pietcsa créatura, 
gli .parlò sempre della bella Vivaldi, 
narrandogli per filo e per segno, ne
gli intermezzi del ballo, come fossero 
amiche, eccome fossero slate in edu
cazione nello stesso convento. Al qual 
p^opDsito^ la signora Maddalena non ^ì 
perilòdi raccontare al suo cavaliere 
com'ella uscisse dal convento poco 
dopo l'entrata di Ginevra; dond'era 
agevole argomentare una diflertnza 
di parecchi aniiì di età, e tutta a sca
pito della gentil narratrice.' , 

Il giovine rimase intento ad ascol
tarla, 0 chiunque lì avesse veduti sen
za ;Udirenna parola dei loro discorsi; 
avrebbe messo pegno che Aloise di 
MoÈlaltp era innamorato cotto della 
ruarchesa Maddalena, e'^^tàva Ubando 
la dolcezza delle parole che le usci-
yaijio; dì'bocca. «Vedi giudìzio umau 
come spesso errai > Egli eradìGìne-
vriLche il povero innamorato si dava 
pensiero; e la signora Maddalena, ve-

s dondolo cosi attento, tornava sempre 
^ dirgliene; laonde, ti;a tutti e due, 

^nel parlar-che facevano della bella 
Vivaldi, furono errate più volto le fi
gure, della contraddanza, proprio co-

ime sarebbe avvenuto tra duo inna
morati. ', ' 

Ottima signora Maddalena I Ella sì 
rallegrava e godeva in cijor suo della 
consolazione che recava altrui, e ad 
Aloise parvo a^^ai breve quella con-
It'ràddàfaza chó egil s'era fatto cosi dì 
iùQla voglia SL balljare, 
. Ma zittì t La cohtradJiinza è finita, 
e ^ià sì è barilaio un altrp valzer^ du
rante il quale Aloìse di MpntaUo an
dò dì bèi nuovo a ragionaro con se 

¥ ^ 

limo ìiiiii M i -
asiS'w 

"' Legge.si'nell'OiJZ'H/oHR; 
«Torniamo ai tempi dei mirawfl^ 

•il nuovo taumaturgo, secondo prodi-
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medesimo nella sala remota. Siamo 
giunti alla nmzurka, a quella tal.ma-
zurka che iì nostro giovino ha da 
ballare con la marchesaV Ginevra, e 
per la quale ha scritto il suo nome 
sulle ali della farfalla gemmata. 

Ad Aloise tremarodd lo gambe al- • 
lorquando fa por entrare nel salotto 
dòv era seduta la marchesa Ginevra, 
centro d'un cìrcolo, o, per dir meglio, 
fuoco di un elisse, sulla curva del 
quale si notavano ì soliti corpi opachi, 
come il, nobile De'Salvi, il marcheso 
Tartaglia ed altri di quella risuiii, : 

— Idarchesa, le disse egli accostan-: 
dosi, con quella scioltezza che gli ven_ 
no fatta più grande, rammentate di 
essermi debitrice d'uua;»ia;ir(!r^a? 
' La marchesa Ginevra sorrise, ed 

alzandosi per andargli a .fianco, ri
sposo:', 

--, Signor di Montallo,. io non di
mentico mai i miei debiti. 

La frase.parve un po'asciutta ad 
AlpisOi'e npi non sapremmo dargli il 

" t o r t o . • ',- . . / • • , • • 

- r Come? sì provò egli diro "Vìn
cendo la naturai, tìnjidezza; noa è al
tro che un debito? 

A quelle parole, dette con accento di 
mestizia, la Ginevra rizzò il capo, guar 
dando fiso il suo malinconico cava-
oliere.-. In quelli occhi verdi parve ad 
Aloise di scorgere un tal po' di stu
pore; e infatti, dopo averlo guardato, 
:Ia marchesa gli chi^p ' 1 rimando. 

r— Che vuol dire qaesta dimanda, > 
signor dì Moniaìto? Sarebbe egli in 
quella vece un debito pervoì? Inve-
ro o'dovrabbe p-sarvi, thò avete byl-» 
lato già molto. 
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c&no i suoi accoliti, sarebjba il mini
stro delle fluaìizo. 1 giornuli ^ ^ lo 
glorificano qnpiiàianairi^iite, aóBuii*| 
fiano grandi avanci nei nuovi bilan
ci. SI paria persino'di ciuttijanta nii-
ll&ni ó deoiaflmeute aHsfstiaiiio Hl 
nuovo miracolo ciglia moltiplicazione 
dei pesci e dei pani. Ormai dì tiue^tó 
passo, oltre cho al macinato, si potrà 
i scelta abolire qualche altro inviso 
balzello. Si potrebbe ridere .smiora-
mente, so la materia cosi grave ndn 
imponeaso tristi considerazioni. Noi 
attondlRnio che sii uomini più fini G 
autnrovoU in siffatte indagini del bl-
ÙTicìo lo, esaminino col mioroscopio 
e com'è 11 loro dovere. E noi stessi, 
quan^lo li avremo dinanzi agli occhi 
(lUeatl bilanci miracolosi, cercheiomo 
di leggervi entro esattamente per 
quanto è possibile. Ormai non si è 
più sicuri neppure dei bilanci ; ìmpe-
rocchò la logismetirafla ha introdotto 
in essi gli elementi arcani e li plORa, 

• con' una flessibilità pericolesa, aìle 
voglie dei ministri. Abbiamo letto di 
ijnesti giorni un opuscolo ìnteressan-

' te, contro la nuova forma dì bilanci, 
' scritto con acredine poverc^iìa da uu 

bravo Yoccbietto. iì prof. Tonzìg, che 
• iasegnil la contabilità di Stato. Egli 

asseivera. e dimostra che « la logi.'̂ mo-
' <!. grafìa si profeta mirabilmente a daî e 

« ai bilanci di previsione una forma 
' «strana, irrazionale, complicata, a-
• ic strusa, enismitìca a chi non si co^a-' 

« tenta deìrapparenza. Oornprendo in 
• « essi bilanci di previsione non solo 
• « f,'rimporti dei beni patrimoniali, 
« ma eziandio i valori ipotetici de-
« gli accennati beni non patrimoniali 

• « e d'iiiiìeflrtlbUe valore. Bs'ìft fa ap-
^* parire ilei ibilancio quale avanzo 
« un importo costituito da un adlebi-
« tamcnto eiTettivo d'una considere-
4V0Ìe somma di molti milioni (come 
« lo dimostrò con calcoli ineccepibili 

• « l'on. deputato Perazzi nel suo di-
'« scorso interessante- del, 1^ giugno 
•Vp. p.) dando cosi vita a dolci illa-
• « sionì, che poi noii possono non es-
«ssre seguite che da amare delu-
JÌ;SÌODÌ. » 

7 La j^mitenza è cruda, e troppo biz
zosa; ma la logismografia fa troppo 
rumore intorno a sé per essere giu
dicata con serenità dai Kìioi avversa
ri. Essa ha introdotto nei bilanci la; 
confusioao delle lingue, segnatiiraente 
con la famosa rubrica della trasfor
mazione dei capitali. Si acquista un 

.^ocel lo di ferro per un carcere ; in 
^ n i bilancio ragionevole/M.ogni Ó^^ 
'tòio chiaro di;contabilità, si tratta 
di una spesa, di una escìta. La logi-
amografìa la volge in uaa trasfor
mazione di capitale, poiché lo Stato 
non ila più il denaro, ma ha il con-
cèllo. Il Min^'hetti colla sua acutezza 
0 competenza siugelare, h^ invano 
siDora avvertito la Camera della pe
ricolosa kasticità di questo criterio, 
col quale ogni specie di spesa si può 
far comparire facilmente quale tra
sformazione di capitale, perchè nella 
natura nulla si perde e nulla si crea, 
e tutto sì riduce a variazioni di mo
vimento 0 di f»rme. È fuori di dub
bio che ì bilanci escogitati in tale 
f?uisa Hi prestano alle maggiori sor
prese. Ma anche mettendo dà parte 
queste gravi considerazioni, noi ctìn-
siglieremo i nostri governanti ad an
dare cauti nollMngrossare le previ
sioni delle entrate. Gli anni che cor
rono sono tristi ; l'economìa nazionale 
è perturbata profondamente, una orisi 
aout^ paralizza in tutto il mondo le 

; forze produttive, né accenna, a dimi
nuire. Tutto ciò deve persuadere ì 
ministri a non illudersi sullo previ
sioni delle entrate' e a non conside
rarle come un cìnto elastico; li quale 
sv. stiri, a loro piacimento. Né ai può 
contare sulla illimitata pazienza dei 
contribuenti, 1 quali non gridano per 
spirito di parte, qome cre^e il mini
stro delle finanze, che fa polemica 
persino nelle circolari ofllcìali, ma 
perchè ornai nei fabbricati, n^Ua rio-

I '^ 

che2za mobile, in ogni cosa la misura 
h colma e bisogna lasciar respirare i 
contribuenti. 

Poteva escare una nocessità la trop
po dura esazione quando non si era 
ancora raggiunto il pareggio ; oggidì 
iàavebbtì un'inutile cruiìeltà. Noi cora^ 
prendiamo la tattica che si vuol se
guire. Da una parte spremere mag
giori entrate dalle imposte dei fab
bricati ^ della riccliezza mobile o del 
tollo; dall'altra ingrossare le previa 
sìoui generali delle, entrate. E cosi si 
vorrebbe acquetare il Parlamento e 
il paese e abituarli all'idea che si 
possa far gìttp interamente di 80 mi
lioni d'imposte. Questa è la politica 
fìnftiiziaria di quegli spiriti austeri, i 

t 

quali tacciavano di utopie e di chi; 
mere gli atti dei nostri amici,, alTatì-
pati^raggiungcre ti pareggi^. Ol^ 
non ricorda ì lor^ discorsi ? Allo^f^ 
gridavano alia Camera e per le piaẑ é̂ ^ 
^che !• tormenti inflitti ai contribtienti 
erano inutili poiché si era lontani 
dal paréggio. Non si avrebbe potuto 
raggiungere, senza radicali itìnova-
;:ionj, questo pareggio vero, reale, del 
quale essi soltanto pos^sedovano il se
greto* Oggidì, all'incontro, il pessimi
smo si è trasformato anch'esso, se
guendo la dottrina logismografica^ nel 
più roseo ottimismo. Tre anni or so
no, il pareggio era Un Inganno; ora 
tutto va pel meglio nel migliore dei 
mondi possibili. Può essere che il paese 
si lasM illudere, ma ciò non avverrà 
sieuramento per colpa nostra! » 

CIRCOLÒ BARSA.NTI 
\ 1 H V > . ^ . ^_. h \ . 

Il Fanfulia <ìico: 
Mi permetto di rammentare gentil

mente a Sua Eccellensa il generalo 
Bmz^oahe h stato iUttuit^ iu un 
paese delle Marche un circolo iutitO" 

- I r 

Iato dal nomo di un delinquente. 
Rammento non meno gentilmente 

alla suddetta Eccellenza come sia.suo 
dovere di buon soldato lo impedire 
questa apoteosi della indlpcìpUna e 
della fellonia, giacche questa apoteosi 
è un'offesa a tutto rosercÌl«; italiano, 
nel quale ufficiali e soldati ei onoratto' 
tutti di e^ere lealmente e fedelmente 
devoti al re ed alla patria. 

Ho detto che il far cessare questo 
scandalo è per il generale Bruzzo 
dovere di buon soldato. Avrei potuto 
dire di buon ministro^ se fosse ancora 
possìbile racapezzare se i ministri 
hanno dei doveri. 

J ^̂  
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ROMA, 6. — II Fanfulla scrìve i 
Possiamo nel modo più formale ga

rantire che nessuna disposizione è 
stata ancora presa a riguardo della 
compilazione definitiva degli organici 
per le ammiuìstrazloni centrali e pro
vinciali. 

GENOVA, 6. — Il Corriere MeK 
canine reca : 

Una lettera da Milano, da ottima 
fonte, ci aà per positivo ohe-l'arrivo 
delle LL. MM. in Genova non avrà 
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luogo che verso la fiae del corrente 
mese. 

NAPOLI, 5. -T- fe pur troppo vero , 
dice la Ùàzzetla di Napoli, che ' la 
Curia, ha consegnato ai parroci ed ha 
sparso fra la cittadinanza una peti
zione al Re, con la quale si domanda 
che sia concesso all' arcivescovo dì 
Napoli r uso deli' episcopio e la ren? 
dita della mensa-

li mezzo escogitato per rendere S. 
M, proclive ai desiderii della Curia è 
certamente abile ed accorto; perchè 
dato che il Re riluti di acconsentire 
ai desiderii espressi nella petizione, 
si darà subito fiato alle trombe dai 
giornali che scrivono il panegirico de
gli ex Re, per dimostrare il minore 
conto in cui S. M. tiene ì voti della 
cittadinanza napoletana. Dato poi ch.e 
si riesca, si griderà certo al trionfo 
della Chiesa, la quale per mezzo della 
opinione dei fedeli ha deciso la corona 
a rinunziare ad un suo diritto. 

PALERMO, 4, — Lo Sfahcfo reca 
che il Consiglio Comunale nella sua 
seduta del 3 corrente votava un fondo 
di circa 120,000 lire per festeggiare 
1' arrivo dei Sovrani, ^ ^̂  

Nella stessa seduta il Consiglio vo
tava una pensione di lire 1200 annuo 
alla vedova dell'illustre maestro Pé-
trella. durante la minore età del fi
gliuoli/ 

MESSINA, 6. ~ Un telegramma da 
Messina annunzia la fuga del signor 
Tempischi, controllore alla cassa della 
sotto-direzione delle strade ferrate 
Calabro-Sieule, il quale ha esportato 
séco lire 30,000. r 

CATANIA, 5, ~ Ieri f̂  chiuso il 
procosso doli' associazione dei malfat
tori cori la condanna di ventidue di 
essi ai ItiTori forzati e altri a pene 
diverse.' / . ' • 
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KOTI5:IE'Ì:STEEE, ,. • 
FRAKCLV, 3. — Il Pays e la M-

fense recano che il signor Gambetta 
noa andrà altrìiaenti a Roma. Questa 
risoluzione sarebbe stata presa a se
guito di uno scambio di lettere di 
Gambetta stosso col signor Gairoli e 
con parecchi membri della sinistra 
della Camera italiana. 

L* oggQiio del viaggio cho' proit>biie-
vasi di fare a Romg il signor Qam-
bsfta non era sot^fente per discutere 
intorno al trattatpjdt ctìmmercio fran-
co-itaHano : voleva ancora trattare 
una alleanza per l'applica^Ionò'del 
suo programma ^|||cleHcale. Final
mente 11 signor fiambetta desiderava 
di essere presentato, come Io fu altra 
volta A Vittorio Emanuele, anche a! 
nuovo re Umberto. 

— 4 — ÎV Tetàgrapìie, malgrado!^ 
smentite del Fran^ais^ conferma la 
notizia del progetto dei clericali del 
Senato di interpellare il governo in
torno ai rapporti delle autorità civili 
ed ecclesiastiche fra dì loro. 

~ È ritardata dì alcuni giorni la 
partenza per l'Italia del signor Ana
tole de La Porgo, direttore della stairi-
pa. Egli bi recherà a Marsiglia nel 
corso della ventura settimana. 
/^—Il 22 ottobre avrà luogo a Ver

sailles la grande festa offerta dal ma
resciallo dì Mac Mahon ai grandi per
sonaggi stranieri presenti a Parigi. 
Questa grande festa supererà in ma
gnificenza quante altre ne furono ivi 
dato. P r la prima volta, il magnifico 
parco di Versailles sarà'tutto illumi
nato a luce elettrica. Uà gran pranzo, 
dato dal maresciallo ai suoi ospiti 
principeschi, precèderà la festa. ' 

4 . 

RUSSIA, 2. — Per smentire la no-
tizia delP esilio del prìncipe Baria-
tinskf, la Po^i assicura che egli ha 
già lasciato Berlino per fa,r ritorno'a 
Pietroburgo. 

— Da Cracovia telegrafano, a l l ' 4 -
hcndblatt: 

Il nuovo decreto del governo russp,̂ ^ 
il quale concede pieni poteri alla po
lizia, è stato motivato da un esteso 
complotto sulle cui traccio trovas;i la 
polizia- Quella congiura mirava a di
chiarare vacante il trono in tutte ìe 
grandi città e proclamare la repub-; 
blica coli' aiuto degli operai dellp,fab-' 
briche. Diversi capì del moto sono 
arrestati- Adesso tutta le fabbriche 
sono sorvegliate sevoramentc dalla po
lizia. ^ , 

INGHILTERRA, 2, - - William M. 
Donald, un pescatore condannato a 
morte per aver uccisa la propria mo
glie, fu impiccato, il di ,4 nella pri
gione Cupar. Il condannato dori^,be
nissimo tutta la notte del venerdì e 
la mattina fece colazione con moltis
simo appetito.., ': 

Allorché si recitavano le preci pian
se amaramente, ma poi, mentre lo le
gavano, si calmò- Nel recarsi al luogo 
dei supplizio disse: «Ora signori vi 
dirò i' ultima parola. Muoio innocen
te. )> Poi si diresse al palco con passo 
fermo. La morte fu istantanea. 

I 
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abbiamo ricevalo ^^cel lenfinafeìe;[ fermate sotto anafinesfra/eunl^^^ inutile dire dello spavento cui VG« 
dopèV-«n «omo pallido e con aria so- [ nero preso tutto le altre, alcuna dello 
Rpotta usciva trettotoso dàt pontone. ^^l^^l^'-Ca^iSero ìttAelIc(uio. 

Le guardie lo hanno subito ar re-:ì 

CROIACA CITTADIM 
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d i fluaiixa.—Men
tre davamo la notizia del collocamento 
a riposo, dietro sua domanda, del cav. 
Gio%'annÌ PertUe, segretario capo del
l'Intendeoiia locale, ci capitavÉ^. sot-
Tocchi l'Arena di Verona dì sabato, 
5, nella quale troviamo V artìcplft se-
gueute: 

«Con dispiacere sentiamo unft/no*^ 
tizia che, viceversa farà piacere al 
cav, Tito Paresi, primo segrotapo 
nella noatra Intendenza di. ,^(ianza. 
Egli, dietro sua domand^^itìà&'4ra-' 
slociato, nella stessa'car,j<5^ è gr^do, a 
Padova sua patria. . 

Abbia^po detto di sentire conjl^pla-
coro questa notizia, perchè sappiamo 
che ti eav. Paresi, ne'dieci anj^ja 
cui rimase fra noi, si fece^ioligr bene 
e stimare da tutti coloro che ebbero 
a trattare con lui, sia nelle relazioni 
d'tìifari che nei rapporti amichevoli e 

perso^A.11' 
;d* altra parte, ò ben legittimo 

il auò desiderio di vivere nella natia 
città, » 

; Così VArena. 
' Da un rapido confronto delle date 
i lettori apprenderanno che siccome 
la partecipazione ufllciale del suo col
locamento a riposo non fu data al 
cav. Fertile cho ieri, 7, egli avrà po^ 
tute per conseguenza rilevare dalI'-4-
rena del 5 cW fosse destinato a so-
fitìtuirlo nel suo posto, due giorni pri
ma ch'egli sapesse se 11 ministro aveva 
faccettato l&,̂ ,ua domanda di riposo!! 

Ciò non è solo una mancanza di 
- f . I L ^ ^ ' r 

convenienza, ma una trivialità^ nella^ 
quale il foglio dì Verona non c^^utr^,, 
ma che va a tutto onore del ministro 
Doda. ; ,̂^ 

pel resto noi oi associamo dì |}aoa 
gradò allo parole deIlM7^*?na per ciò 

l^be riguarda il cav- Paresi, del quale 

comefbnxtqitario e come:(Httadino. 
TVtiOTo ov^j^iko* — ^::scriv<Mioj 

SaletlOy it e omhre IsiL 
Ieri nel=n6«fb paese venne inaugu 

rato il nuovo Organo del celebre fab-
brìcatoro patavino dg. Angela Aga-
slinU Non abbiamo lodi che bastino ad 
encomiare il merito dell'egregio arti
sta assai conosciuto por molte altre 
oper^daesso collocfite in varie chiese 
di questa Di,oce4 ed altrove, K per dir 
vero quest'organo complìcatissiuio non 
poteva meglio appagare lei comune à-̂  
spettazlone tanto pGr la maestà del 
suo ripieno, quanto per la dencaÈczxa 
nei varii etromenti di cui fu arricchi
to ; ed Jl chiiirissimo aigoor ,maestro 
Silvio Danieli di Pàdova, invitato dalia 
Fabbriceria a farne il collaudo dlchìa-
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rò : essere il Uivoro eseguito con in
gegnosi meccanismi suggeriti dalle più 
moderno regole dell'arte, solido, beni 
intonato, ben accordato, gii stromenti 
a lìngua dì ottimo impasto e di felice 
imitazione, epperciò, sia per la giusta 
proporzione del suoni, come per i'ec-
cellento e ben calcolato effetto del 
tutto insieme, degno del maggior elo
gio e del più favorevole collaudo. 

Per i fabbricieri 
GIUSEPPE CAVALLO- . \ 

F u u e r a E i — Alle ore otto di quesla ; 
mattina un mesto cortèo, preceduto 
dalla banda-musica Unione^ accompa
gnava la salma del pittore Giovanni 
Danieli ali* ultima dimora. 

Seguivano la han•̂ ^ parecchi fi*a-
telli d 'arte ed amici del compianto 
giovane, che lascia desolata nel dólój:^ 
una amatissima sposa. * & 

A r r e s t i . — lóri r|U6stì agenti ope
rarono l'arresto di certo Mion Ste
fano per ribellione aiJa forza pub
blica. 

•— Ieri operarono Tarrcisto di corto 
• Stivanello Giovanni per oziosità, 

Tasso . — Leggesi nella Gazzetta 
d'Italia : 

Durante il primo semestre de! cor
rente anno gli introiti dell'erario per 
tasse sugli affafi presentarono, a con
fronto del primo semestre del 1877, 
una diminuzione di lire 705,235 52. 

Vna q u a t e r n a a l l o t t o . — Leg
gesi nella Oazzètta Piemontese in 
data di Torino 6; 

Un sargente del 5* reggimento fan
teria, il signor 0...» di Torino, da sei 
mesi almanaccava per vincere un terno 
al lotto, ma non riasciva mai ad in
dovinare lin numero. 

Lascor^ te&aana , dopo^una lung* 
cabala, gìtìbéò sopra uhF quaterna 
secca lire 4 o i ^ Id f^M^Ì^ Ŝ ^ arrido 
faceuddgi! guadagnarólli'lella somma 
d\lire 21(5,8^2:̂ 001 seguenti numeri: 
: ^ \ . ^ ; 48 .69 jo ; : . 

La gìuocata fu fattó^^uel Banco del 
lotto n" 17 in piàzz^^déllo Statuto-

• 11̂ : fortunato seguace di Marte ha 
da fare àncora .Sue anni di servizio 
militare. ' ; > . 

Come sar^ànno lunghi pel poverino! 
In altri terqpi, non tanto lontani, 

quando capitava che ad un soldato 
toccasse la fortuna dì guadagnare ol
tre Ifl mila lire, era di prammatica 
di accordargli subito il congedo e di 
E^ccòiopagnarìo j>pi,,Qbn musiche a far 
giro. iieUe principali vie e Ano, alle, 
barriere daziarle, so era estraneo » 

1̂ ^ anHAHBiniv» «lei cap i t ao t^ 
Fod«la. —: Nei. gioraall Romani 
giunti ieyi sera trpviaino la narra
zione dell' assassinio del capìtanp. 
FaJda, Le circostanze ^ sono ben di* 
verse da quelle annufl^ia^^^Wl^prìma, 
poiché rassassifìip, che pareva Mfl̂ ef-
fette dì gelosia di up^^marito offeso, 
riveste invece il cac^ttere dt*tì^yi-
liasimo ed infame calcolo per sb^r?t|^j, — r~-.- r— -̂̂ — 
zarsi della povera\7ilt^Ei^ ^̂  . /p'^Jf sconosciuti, mal'InfeUcftora ben lu^ 

Ecco in qual mo^o ¥ùptn0nej:Qi^À^ tragica fine che gli 

«tato nod ostante che egli protestasse 
di essere un galantuomo che usciva 
di casa per le sue faccende, 

n suo Betóbìante però e il sangue 
di cui aveva macchiata una mano, lo 
accusavano troppo chlarumento per
chè le guardie si assicurassero meglio 
di lui col mettergli le manotto. 
^ tn quel mometìlò (stesso,' 1! caì̂ fî ^ 
tano in mutande e scàlro, con passo 
vacillante appariva sulla soglia del 
portone, faceva pocM passi come cer-

-jcaado l'̂ assassirio per inseguirlo, ma 
sentondosì mancar le for^e, si gettava 
a sederi sul gradino di una h>ttega, 
perdendo 1 sensi, 

Gli sono stato proligata la più sol 
lecite cure, ma non dava più segno 
di vita. In tale -stato fu posto in 
una vettura e condotto alla Cousola-
xìoue, ove poco dopo giunto, è spi
rato seu2a aver potuto pronunciare 
una sola, parola. 

Il capitanò era bell'uomo di circa 
45 anni, alto delia persona, scuro di 
carnagione, con baiti e capelli neri. 

Era ammogliato con una signora 
^di Cassano delle Calabrie dalia quale 
però da molto tempo viveva divìso. 

Appena tradòltò alla questura Pas-
sassìno, qualiflcavasi per mantovano 
e ne afftsttava Pacccnto. 

Più tardi si à rlconos^nuto che egli 
è calabrese,,chiamaci Pietro Cardinali 
od è nativo di Coriglìano Calabro, 
Tutto ciò ffi è scoperte per la depo
sizione di un SUQ complice, il qualo 
è fttato arrestato alla stagiono mentre 
era, Ber preridere il volo. 

Ecco come sì è arrivati a sapere 
cho aveva un complicet 

'assassino, appena giunto in Ho
mi*, aveva preso alloggio in una casa 

poca distanza da quella del capìta-
u' galantuomo che aveva avuto 
pe dì incontrare più volte il 

r^tt^li che aveva veduto sempre 
i^cc^pagnato da un altro, nel vedérlo 
stamaue arrestato, ha naturalmente 
parlato del suo compagno. Il delegato 
di cLuestura ìm^maginando il vero s* è 
fatto accompagnare dall'inquilino alla 
ferrovia, ove infatti è stato ritrovato 
il oompUc^e CQpdotto alla questura* 
Quivi sulle prime diceva non saper 
di nulla, poco a poco dipoi ha fatte 
tali rivelazioni per le quali è stato 
dato immodiataraeuÉe ordiae a Cas-
sano ohe sìa arrestata la moglie deL^ 
capitano- Costei, sd dire del qoiApUce, • 
era già da molto tempo in strettis
cimi rapporti d'amore col Cardinali, 
il quale non trovava altro ostacolp 
per unirsi con lei in matrimonio che 
l?^^sistenza del capitano- Sembra che 
essa sìa agiata di molto e oltre alla 
felicità del cuore avrebbe codì restau
rate le finanze del pretendente. 

L'assassino è un cavallerizzo e pare 
abbia una compagnia di terzo ordine 
di cui sarebbe direttore. ^ 

ti complice è uà suo garzone ed era 
molto bene informato delle onèste in
tenzioni del suo buon padrone, quan-
tunquo assicutì di noa aver preso 
parte all'assassinio-

Il delitto doveva compiersi.già da 
j^ualohe giorno, raa-n^n si er^np an
cora offerte tutte le opportunità ne
cessarie.'"'•^"•^'^^'^ • '•—.— ^ 
• ̂ 1 colt̂ ^Uo col quale ò statto perpe
trato il misfatto è lungo 3> centimetri, 

i braa^ipolto larga è biforcuto sulla 
punta-

Sui corpo della vittima apparivano 
div^ei^e ferite, ^ue delle quali al petto, 
due fra le costole, una alla coscia o. 
altre in altro parti

l i gapiiaiìp si era già da duo giorni 
lamentato di e&sere pedinato da due 

I 

narra il fatto: - :..• 
Un luttuoso fatto è avvenuto que

sta miat,tina,[in via dei Carbonari» 
presso la via Cremona. "̂  
. Il capitano Giovanni Fadda, di Ca

gliali del. 32̂  fanteria, è stato assas
sinato-'' * , ^ * 

Mentre ve^^g^Je 7 atitimerìdiane 
egli fltava,pjfeparandos«^^Qr, vestirsi, 
ha inteso picchiare aJPusdo, fiiii a Ĵftfta 
la porta, e un uomo sui 35 anni gli 
ŝi & pyesej^tatù dicendogli che a vova 
una lettera dacoui^ognargli. Egli allora 
lo fece entrare ed ha presa la lettera, 
e probabilmente nel rapmentp ^̂ he la 
sua nttenziono era rivolta alla let^ 
tura, Passassino lo ha colpito. 

Nel vedersi cosi proditoriamente 
aggredito, il capitano si 6 messo a 
gridare pur cercando naturalménte 
di difendersi. 
I pue guardie di pubblica sicurezj;a 
in borghese, a qaello grida^ si sono 

I 

>era riS^'hata, 

^oft^^. •— La mattina del 2 corrente 
la città di Cremona fu profondamente 
commossa dalla notizia d' una grave 
sciagura- Verso le oro 10 di mattinar 
le alunne dell' Orfauotroiìo femminile 

• I I " ^ ^ 

condotta alla passeggiata e ripartite 
in j l ne^ lo ai lati della strada prp-
vìnciiale fuori Por^a Mìlaao, incontra-, 
T^^G un cavallo attaccato al carro 
eoa eopra una navaKza vuota ove tco-
vavansi due uomini. Spaventatosi ,J|,> 
detto cavallo dai veli Manchi delle 
orfane, ad un trattoiinpeanòe prima 
che il conduttore facesse a tempo per 
iti-^ttoaerlo spiccò un salto e trtiyolse 
felÉi (Jall'alti'a ripa il carro, traaci-
bando pure seco, nella caduta, paros-
èhle orfanello, una (Jlp̂ fJ quali.;?injase 
sclitaccìata sotto il cavallo, uà' altra 
riportò gravissimo losioni o cinque 

Accorsi sul Ittogo delia disgràzia 
parecchi impiegati doli'autorità o al
cuni modici, prima cura di tutti fu 
dì provvedere all'immediato trasporto 
dello ferito. 

r • 

Dalle investtgjiKloni immediatamente 
fatte dall'autorità di P. S. rirtìoae ac
certato che la disgrai^ia non veuno 
causata da incuria di chichessia. 

TEATRI 
N O T Ì Z I E À R T Ì S T Ì C H ? 

T e a t r o «fiftririalfll. —̂  Stasera 
ponuKima recita della Oompaguia Ve-
nr^to^Goldoniana cotl'^m?^ Torcsa dì 
Trt)nconì — bensficiata della prima 
attrice giovano signorina Elena Fab
bri- Se stasera è la penultima recita, 
domani sarà naturalmente P ultima. 
La commedia di cMif.Sìtra porta que
sto titolo: La (la de sior Piero, al-
disia. 

M'augnro che Moro-Lìn parta per 
Fola contento dell'addio del .pubblico 
Padovano — addìo cha avrà una in
tonazione più 0 meno affettuosa se
condo Paltò 0 basso livello dì quel 
termometro teatrale infallibile else è 
la cassetta. : ;è ' 

4 

Fra pochi giorni comincierani^^lp 
Garibaldi le rappresentazioni OTUÌ 
Compagnia Mauro De Uosa. v 

IXALO 
. > . * 

UFFICIO SELLO STATO CITILE 
_s 

Bollettino dal 27 sett. al 3 ottobre. 
N A S C I T E • 

Maschi n. 15 — Fempoine n. 14 
MATRIMONI "''••• 

Agostini Pietro fu FrancescoróSier-
cìaio celibe, con Cecuto Angela dì 
Alessandro, casalinga nubile, -

Diedo Giuseppe diGitiseppe, pittore 
celibe, con Oranziero Anna di Anto
nio, sarta nubile- \ ' " î * 

Benedetti Modesto di GtiViSafaiò, fa
legname celibe, con BortoiM Mariaa* 
na di Antonio, casalinga nubile. 

Battisti Vincenzo fu Luigi, mura
tore celibe, con Beghìn Maria di Ga
spare, domestica riiiBile, 

Qràmlgnan Luigi fu Antonio; tin
tore celibe, con, Oanolla^^atalina fa 
Modesto, casalinga nubile^ * 

Biasini Antonio di Bort^l t t ìo, ca^ 
merlerò celibe, con Toniofò' Mlisa di 
Lodovico» sarta nubile. 

Fioreuzato Nicolò fu Sebastiano, 
facchino celibe, con lìilato Maria di 
Franòesco, casalinga nubile, ' 
. Bombarda Pietro fu Angolo, iuta-
glatore celibe, con Grigio Margherita 
fu Marco, possidente nubile/. ^ .̂ 
, OasLelIo Giovanni Battista fiì An-

tonìp, mediatore vedovo, con CostaDzl 
Mari | Giuseppa fu Lorenzo, casalinga 
nubile. ; 

MORTI <^tg 
Guzzoni Giambattista fu Francesco 

d'anni 51Ì legatore i l libri, coniV 
gato. v,= 

Zorbato-Marconi Eugenia di Carlo» 
d'anni 27, cameriera vedovftyj,̂ .;, , 

Vascon Virginio di Sante, df^gi^,^2. 
Brozzolp Lucia fu Santo, d'anni 

24, maestra nubìle-
Gastagneltiiiónta Ròsa f^^iacenzo, 

d' anni 77, cucitrice v e J ó ^ ^ ^ 
Longato Francesco fu A^^nio, ài 

anni 831, calzolaio coniugato, 
Bordignon Albano di Benedetto, dì 

anni l . 
Miuoxzi-Varotto Giuseppa di Gio

vanni, d'anni 23, casalinga conlugata-
Boaretto Felice fu Girolamo, d'anni 

81, villico coniugato. 
Górìnì-Bajello Maria fu Francesco, 

d'anni 63, industriante coniugata. 
Scarparo Angelo fu Giacomo, dì 

anni 7Ì, industriante conitìgato; 
Peghin Antonia di Gaetano» d'anni 

uno. 
Bertócco Albino di Natalo, dì mesi 

uudicL '^m^-' 
Paccl Luigi fu Giacomo, d'aaniG4^ 

earte coniugato. 
Peltcano Marianna di Be^edetto^ di 

anni 15, civile nubile, T 
; Peduzzl Giovanni fu Carlo, d'anni 

72, mur*to0 vedovo. .-^ :-
Carminati Giovanna dì 

mesi 2. ' ' 1 
GaUa?zo Antonio fu'' Giacomo, dì 

anni 45, facchino coniugato. 
Pendini Aleawadro di'" Bomenieo, 

d* anni 4,, 
Antonelli Ernesto di Agostino» di 

aanì 2, 
più N. 5 espostì-

(Tutti di Padova). 
Spinelli Giuseppe di Pasquale, di 

00, dì 

altra rimasero leggermente contuse ^ ' anni 21, soldato nel 1 reggimflato 

f . 1 • 
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ifintoria colibo, di San Qerainiano 
.(Siena)." '•'• ' ' '""'" 

Tomasial Bomeriica 61 Pietro, di 
anni 22, vIHlca nubile, di Vedelongo. 

Ferfarèse-rJttPdi Irene di Antonio,' 
4'anni 38, villìca coniugata, di Tor-
reglìa. - •' 

Oàvalieri-Toso Anna fu Giovanni, 
d'anni;^, viiHca coniugata, di C4-

^•if-

^, 

plele Cu Fordiiiando, di 
iiiini il/sohìixio nel 1 reggimonto 
fantoria colite, di Slnalunga. i. 

Xfìrnatore Antonio, di Vincenzo, di 
aiiDÌ^21, soldato nel 2 reggimento 
fiintorià celibe, di Contrada (Avellino). 

PIETRO 
MARTI-

In morte (tol ctiv. 
PAOLO rtottor 
NATI. • 

Stì aou ho potuto darti l'ultimo sa
lato nel corso del tuo fatai morbo, 
ricevi almeno l'ultimo vale, quell'ul
timo vale ch'esco da yn cuore atra-
Tiato, quell'ultimo vale di chi non 
può fare a meno di dartelo sapendo 
quanto tu fosti da tutti amato, cono-
,';ciutô  adorato, e quanto fosti da tutti 
conosciuto qual personaggio grande 
ed illustre^ quanto fosse nota a tutti 
la tua beila monto, sapendo come tutti 
fossero a cogpizioiie del tuo ingegno 
pronio, sà^aco/perspicace/qttale Cosse 
il tuo nobile, compassionevole e touero 
Guore, quale fosse la tua dolce ma-
iiiora di trattare, sapendo a che punto-
giunse Tamore che nutrivi alla tua 
cara Famiglia addimostrandolo col-
l'avore sopportato per bèu due anni 
f[U0l morbo che ieri fatalmente ti 
trasse alta tomba dopo essere stato la 
vittima de' più acerbi, crudeli, inces
santi ed angosciosi dolori e martiriì 
Tt̂ rsts per qualche modo sminuiti 
l}9r vederti coronato dalla moglie e 
l/]aIlo flgJie che costanti fino ail 'ul
timo punto ti prodigarono quelle tante 
cure che arto metrica loro poteva sug
gerire, e quello tante & continue as-
î î teuxo alle quali forza umana non 
ivrebbepotxito resistere se non assi
stita da fòrza superiore. 

Spiega r ali a chi forza ti diede di 
:>empre rettamente operare» vola a 
clii ti diede conforto a sopportare il 
male che lentamente ti consumò la 

ivita. 
Addio nòbile ^cuore, ricevi il mio 

ultimo saluto, ricevi l'ultimo vale da 
dii non trarne quanto meritavi, ri
covi I9 lagrime che spargo sulla tua 
salma- » 

Il nipote 
P» A. 

RINGRAZIAMENTO 
Il sottoscritto a nome della fami-

Etlia, ringrazia tutti fiuegli artisti ed 
amici che prestarono l'opera loro nel 
render l'ultimo addio al -compianto 
OiovanHiimanieti. 

ili OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOYA :^?i^ 

S ottobre 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 47 a. 35 
Tempo m. di Roma ore 11 m.50 s. 2 

Osstrvaxioni mtUorologiclit 
isBErgalte ail'aìtexza di m. n dal suolo 
9 di ra. 30.7 dal livello medio de! mare 

^•i:^'*\-::A,. /rv -^:r:ts-:'j-i:^'::^ 

6'ottobre Ore , Ore 
9 aat. 3p0m. 

765,5 
tl4.*3 

Ore 
9pom. 

763.7 164,5 
t20.'2 tl6.-l 

10,43 ' 10,63 n , i a 
87 I 60 : 82 1 

calma | calma [SW ; 

lo 

Bar. aO ' -mm. 
Term. ceatig.. 
Tens. del va

pore acq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vanto. 
Voi. chil. oraria 

de! vento . , 
|3tato del oielo. 

sereno aéreoo sereno 
Dal moKztjdi d$l 6 al mezKodi del 7 

Temperatura maeslma f— fSO. 2 
» minima — t l l . 5 

ULTIME NOTIZIE 
• -^ > . , . 

' - • ^ — * " — 

Il Bersagliere riferisce la voce che 
li ministri Bruzzo e Corti abbiano of
ferto le loro dimissioni. 

Xj^Arena di Verona giunta stamat
tina contiene la nottrJa della fuga di 
quattro individui da quelle carceri 
criminali, dopo ayor essi ferito gra-
Tomente due guatdlanl-

• ' - * ' 
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Leggesì nella Riforma •• 
« In puntò apprendiamo clie il Con

iglio def»M|ftÌ8trÌ ha apprevato, di-
ihiarandoaena solidale, la politica fl-
lanzlaria â U*̂ ou* Seisiuit-Doda, . 
Sarebbe pircìi^ deciso cbiel* onore-

ole preaìdoflto 4̂ 1 Oonsiglio, parlando 
•i suol el6ttò|L^sosterr;l la necessità 
bs il Senato^^rovi la legge sulla 
iiiiinuzione o successiva abolizione 
W Imposta del maciimtQ. 

I nuovi senatori a nominarsi non 
'uporerauuo il numero di quaranta. » 
I,.a Riforma ci tiene propprio a far 

ajiere ch.a i senatoi-i vengono nomi-
^U per assicurare il passaggio della 
'n'ge piil macinato. Ohe zelo onesto I 

,. , liomo, 7 . 
Si assicura che in consiglio dei mi-

nì^ÌTÌ ò stata approvata la spesa iper 
la Istituzione di un Liceo a Firenze. 

Si crede che S. A. R. U i^Hncipe 
Araoileo di Savoia verrA dal comando 
dell'esercito,, di rR^ma, trasferito si co
mando di l''ìron7.e., ,, . • 

sfzione minìsteriate^ e moKe ragioni 
vi sono per ritenerla pròtjsima. Sono 
però persuaso eh©' lo^ .scoppio delle 
dissenionl del gabinetto non si a-
vrà prima del discorso-program ma del 
capo del, gabinottOr 

È fuor di dubbio che gli onor. 
Córti e Brarzò stanno a disagio nel 
M'inìstero, ma non credo ohe H risul
tato dei consiglio di ieri debJm esaer 
la loro dimissione. -É̂ Ì̂Ì»** 

Oggi il consiglio si adunerà nuo
vamente e il ràiuistro della giustizia 
gli darà comunicazione del progetto 

Stamani l'onorevole Cairoll presi- i di legge, da lui preparato, per la pre
denta del Consiglio ha conferito con 1 cedenza obbligatoria del matrimonio 
l'onor. Solamit Doda ministro delle fl- ; civile sui religioso, 
nanze circa ie economìe che risultano; ji t a nomina dei nuovi senatori si farà 
dai bilanci preventivi, p e l ^ » . quali ., indubbiamente e ì glornaU ministe-
sono stati preparati. ^ ^ P ^ ' j riali, gettando analmente la maschera 

Si asserisce che in O^Tglio dei j dichiarano esaere l'infornata necessa-
ministri siensi accordati i punti prin-

m 
dosso, in pieno ÌMCOIO XIX, ÌMn Wi^ 
nardelli ha avuto II merito ,|ii aver 
fatto d'un fanatico un nuovo Oesfr 

, Nazzareno YSf rfde/. Con questa poli-i 
tica s'è avuto il risorgere della _ca-
morrai; della mafia, del brigantaggio : 
e si sono vi^ti prefatti e sotto-prefetti 
sfogare vendette basse e laide. 
, La lihafU vera è quella che si mo
della ai bisogni, ai gradi di civiltà,. 

cipall del discorso che l'ondjc. Cairoti 
deve pronunciare Q\ suol ^pitori. 

Paro che l'onor. preside^ del Con
siglio del ministri, grazie alle iinsi- 1 

ria per salvare l'onor. Selsmlt Doda 
dalla votazione contraria, che sareb
be inevitabile senza uno sconvolgi
mento della maggioranza attuale. 

Ieri, in Roma, più che di politica 

di cultura d' VHV popolo, ffìmelj Che | ' 
: cos§>, direste voi se il sarto vi tagliasse 
ê cucjsse un soprabito senza avervi 
'preso la misura addosso? Correreste 
pericolo di avere un soprabito nel 
quale nudereste a nuoto o di averlo 
cosi stretto da lacorarvolo sulle spalle 
fSi rttlej. L'onorevole Zanardollì è 
un cucitore di lil)ertà, ma non ancora 
,ha appreso a prendere la misura sul 
dorso degli italiani., Sono queste le 
ragioni per le quali voterò contro la 
politica del ministro dell'interno.» 

L'Imperatore accettò le dimJssimii 
del gabinetto con una lettera' diiretta 
ad AuRpGrg, esprimendo la sua> rlco-
itoseenza pei servigi fedeli, e incari
cando il Ministero dì continuare nel-

|FamnìÌ.nìstrai!Ìone degli alTari fino-alla 
['fcrmazione di un nuovo gabinetto. 

La I>ieta della Carinzia respinse la 
proposta tendente a votare un indi
cizza all' Imperatore. 

stenze del Seiamit Doda insisterà molto f si parlò dell* atroce misfatto, di cui 
sulla convenienza di abolire la tassa ' troverete nei glornaU romani copiosi 
sul macinato, e di rif(>rmar6 la legge 
elettorale. 

Sì assicura che il comm, Ellena ed 
il comnu Axerlo appena compiuta la 
missione che è stata loro aOldata presso 
il governo di Vienna, relativa alla 
conclusione del trattato di Oommercio, 
ne avranno un'altra simile da com
piere presso il governo di Versailles, 

(Gazzetta 4'*Italia) 

LA. QUESTIONE DELL'AFGANISTAN 
K LA STAMPA RUSSA 

Il QQIQ^ di Pietroburgo del 1"* dica 
che avendo l'Inghilterra permesso ai 
signori Baker, Keraball ed altri, di 
combattere per la Turchia, la Russia 
non impedire al suoi ufflciaM, ai vo
lontari e negozianti di recarsi a com^ 
batterò e ad aiutare l'Afganlstau; 

'Questa sarebbe senza dubbio una guer
ra semi-ufllciale ; ma le ostilità^seoii-
ulUcialì son& molto preferibili a^ ìina 
rottura ufficiale diretta, che non è 
da temere. 

: Il Journal desL Petershaurg pre
ga ìVTimes a voler dire se realmente 
crede, che il governo russo^ebba chie
dere" il permesso dell'Inghilterra pri
ma di inviare uìi' ambasciata nell'Af-
ganiatan ov^er#^ in qualche altro 
paese, . ^ 
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prezzi 

8 ottobre^ 

e compassionevoli i particolari- Il 
capitanò Fadda dei 32' rogg. fu pro
ditoriamente assassinato da un cala-
bresfì, che si suppone strumento di 
una orribile vendetta. 

Le voci ohe corrono sul movente 
dell'orrendo delitto ÌAOIÌO varie, ma è 
generale i' opinione che il calabrese 
autore del rea t̂o sia un îcaĵ xo. Quo-
stoj assassino si chiama Cardinali e 
insieme a lui la giustizia potè ag
guantare un'altro calabrese, che se 
non fu complice nella esecuzione ma
teriale del delitto, era certamente 
a parte dell' orrendo progetto. 

n capitano Fadda viveva diviso dalla 
moglie, la quale abita In Calabria, 
presilo Ooscuza, V'ha chi sostiene 
che il reo fosse in relazioni con que
sta donna. Altre dicerie ed ipotési si 
odono, ma è prudeute/^attòndere la 
luce dalle investigazioni della giusti
zia, la quale propedejcon alacrità e 
saprà trovare il bandolo della sangui
nosa matassa. 

Il misfatto che, per le circostanze 
in cui fu compiuto, ricorda l'assas
sinio di Sonzogno del 6 febbraio 1875 
ha prodotto impressione profonda 4n 
Roma, ove da tanti anni il capitano 
Fadda viveva, circondato dalla stima 
di tutti coloro che lo conoscevano. 

^ . r* M A , V- . - i ^ ' ^ ' - . " ' ^ f^ V » 1 a^w 1- h - *• 
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VOCI m SINlSTRi f. 

la polìtica interna del Ministero /̂  
Ecco come un doputatd d ì | sinistra 

r òn- Del Vecchio, ha discórso a* suoi 
elettori della politica interna dell'at-.-

.i*..-
NOSTRA CORRISPOnOENZA 

j — _ i j . . . 

tuàle Ministero : 5̂, 
«.Tutta là $ 

TC 

A 

Rofna, 7 ottobre 
Delle deliberazioni prese ieri dal 

Consiglio dei ministri si discorre in 
vario senso e con molta inesattezza e 
confusione di informazioni. 

Si sa che fu decìsa la nomina d'un 
I 

segretario generale del ministero di 
agricoltura e commercio e che l'eletto 
sulla proposta dell* onor. presidente 
del Consiglio, fu T onor. Cocco-Ortu, I 
deputato del collegio di Lanusel in 
Sardegna. 

L'onor, Cairoli aveva abbandonata 
r idea di nominare un segretario ge
nerale, .ma poi si persuase dell'utìlit;\ 
dì far quella nomina, perda consi
derazione che egli dovrà restar lon-
tane dalla capitale ancor qualche tem
po. L'onor Cocco-Ortu è avvocato e 
non credo abbia esperienza ammini
strativa- Nella Camera fa rolatoro del 
progetto di legge sulle Oonveazioni 
marittime; aprisse qualche articolo 
nel Ì}fri;/o ,6 spassa per uomo di spi
riti moderati. È, certamente, prefe
ribile all'Amadei e ad altpi^eì quali 
i giornali pubblicarono i nomi come 
candidati a queil'ufficio. "\ 

Nel Consiglio di ieri, non vennero 
risolute tutte le questioni che il pre
sidente del Consiglio dovrà ^vplgera 
nel discorso di Pavia- Parodie que^e 
che vennero discusse î on abbìan tro
vato concordi i Consiglieri della ^Co
rona, ne dì ciò devono meravigliarsi 
coloro l quali conoscono la doppia 
corrente che sì agita nel gabinetto 

Cairoli. 
Ieri sera sì sparse la voce che 1 mi

nistri Corti e Bruzza avessero oifertq 
le loro dimissioni ma questa dlcoria, 
mi pare por lo meno i)rematura. 

deil^ onorevole 
miniatro dell'interno è stata compen
diata dai giornali nelle due sentènze 
trovate assurdo dalla stessa" scuola 
economica che le pose in essere — 
voglio dire nelle due frasi,—: Lasciate 
fare, lasciate passare. 

E con queste due famose frasi che 
i dottrinari dell'economia sociale han 
rovinato l'ìddustria ed il commercio 
italiano ; e con ̂ queste due frasi i dot
trinari delia politica oggi hanno messo 
in pericolo la pubblica sicurezza e 
compromesso quel poco di bene che 
s'era conquistato (Bene!) 

Ainioi, io pauso che vi siano due 
specie di libei'tà ~ V una che può 
dirsi libertà dei cotìegiali e l'altra 
libertà degli uomini di Statp. La li' 
berta dei collegiali dice — lasciale 
fare a hUii tutio, E questa libertà: 
sconfinata, assoluta si traduce jaella 
tirannia de'più audaci control più 
timidi, dei più bricconi contro I più 
onesti. Un ministro che dicesse così 
ed operasse in conformità di siffatte 
teorie somiglierebbe a quel medico, e 
qui ne veggo parecchi, che avendo 
un ammalato,... 

Boti, Spinelli. Di perniciosa. 
Del Vecchio. Di perniciosa fsi ride) 

dicesse : lasciato faro, lasciato passa
r e , la natura fa da sé. {Voci: Star 
rebhe fresco !) ^ 

L'Italia ò un ammalato dì varie 
malattie; ha bisogno di cure, ener* 
gicheper^ guarirsi. Essa oggi non 
vuole Involuzione, fbene/ non vuole 
questa ^ i P ' t à da cpUegiatì /benissi" 
mpi''Essa vuole il buongoverno. (Be-
w/ss/m^;'vuole cioè che i briccóni, 
i ladri In guanti gìalU stiano a casa 
loro, e gli onesti stiano % capp d^Ua 
cosa pubblica. (ApjtlausiJ 

. Stolta è la polìtica da colle
giali ; e stolta è la politica messa in 
pnore dall' on. Zanardelli. E con que-

Come vi ho Bóritto Ulìfft volto* tO;: sta politica si sono avuti i fatti dì Ar-
non erodo improbabile un^ ricompo-i cidosso e di Monteloone; ed in Arci-

Vienna, 7. 
Il Frem^enhfalf annuncia che an

che la dimissione del gabinetto cislei-
tano venne accettata in via definitiva* 

La convocazione del Parlameiito fu 
ditTerlta dì alcuni giorni; ma in ogni 
caso esso sarà aperto per, la seconda 
metà del córrente mese. 

L'imperatore continua a conferire 
col capi.dei diversi gruppi parlamen
tàri, cercando di appianare la situa
zione e di concretare la formazione 
del nuovo gabinetto-

(IndipendenteJ 
BmapuU 7. 

Prima di partire per Terebes, ileo. 
Andrassy conferì col principe Auer-
spei%, allo scopo di assicurarsi l'ap
poggio della maggioranza del Parla
mento viennese. 

Il conte Chotek è designato a co
prire il posto di ambasciatore austro
ungarico presso la corto di Berlino. 

fidemJ 
Londra^ 7. 

Due deputazioni, una di creditoVi 
inglesi è l'altra di creditori francasi 
sì accordarono per istituire a Costan
tinopoli un proprio comitato permà-
nentev'U cui scopo sarà quello;dì re-̂  
gelare col governo turco alcune que
stioni finanziarie. (idemj 

Costantinopoli^ 7, 
Gii albanesi si ritirarono dal passo 

dì Kalkandelem. 
Il Sultano approvò l'ammissione dei 

cristiani nelle scuole militari,' esten
dendo anche ad essi l'obbligo dì ser-

' vìre nelPesercìto. fidtm/ 
j 

\>\%niZ\ DELLi BOTTE 
{Agenzia, Stefani) 

- VIENNA, 7. — II'imperatore ac
cettò la dimissione del Ministero au
striaco. Sua Maestà chiamerà parec
chi illustri del parlamento per cono
scere le loro opinioni sulla situazione-

GINEVRA, 7. ~ U popolo ginevrino 
respinse con 8700 voti contro 2600 il 
progetto della costituzione, li uno 
scacco significante por l'attuale go
verno ginevrino. 

ROMA> 7. -^ Si smentisce da buona 
fonte la notizia pubblicata dai gior
nali delle dimissioni del ministro de
gli aifari esteri e del ministro della 
guerra. 

ÒOSTANTINOPOU, 7. - ^Lapor t a 
spedirà ai suoi ambasciatori una cir
colare neila quale protesta contro la 

.épndòtta inumana degli austriaci verso 
i mussulmani della Bosnia, domanderà 
alle potenze che impediscano tali cru
deltà ed insisterà perchè gli austriaci 
arrofitiuo la marcia delle truppe &n-
chè giunga una risposta delle potenze. 

VIKNNA, 7. ™ La Corrispondenza 
pQtilica annunzia che il Sultano in
siste nei rifiuto d'autorizzare la con
clusione della convenziona austro-tai> 
ca, e quindi si prevede che la con-̂  
venzione sarà abbandonata. Tuttavia 
nei circoli della Porta continuasi ad 
annettere grande valore al manteni
mento del buon accordo e di cordiali 
relazioni con l'Auatria. 

Rendita italiana god. 80 70 81: 75' 
Oro - . , . . . . . i 21 93 21 95-
Londra tr^ mesi . . ' 27 43 27 4e-
Francia 189 75 109 85 

. (Agenzìa Stafa&i) 
r r-

.MADRID, !7- — Lo stato sanitario 
delia capitale è soddisfacente-

,, I^AGUSA, 7. — Jowaùovic accora-
•pagliato dal suocero del Principe di 
Montenegro giunse a Trebigue, La 
città è illuminata. 

1Ì3U0À.REST, 7. '-y Ieri lo camere, 
in seduta segreta, decisero di chiu
dere la sessione con un voi», col quale 
dichiarasi che il paese si sottomette 
alia volontà collettiva delle potenze. 

VIENNA, 7. — U NunJiio Ja^bini 
è giunto a Vienna. ' ' 

Carateadori parte domani jier Co
stantinopoli. 

342 
— ̂ 6 — 
- 600 

67ft — 671 

^ 5 1 7 ^ 
113 eo 113 52̂  
75 80 75 63 

73 35 73 20 

245 -
'74 

Prastite NasloHale. _ 
Anioai - ragia tebacahi 820 — 818 st. 
Banca nazionale . . 2055 . ao55> -
Asionl marìdionaU . 
ObbUgas. meriàlonsli. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca generale. . . 
Rendita italiana -t . 

CMvIst 
Prestito francese 5 O-g 
Readita francese 3 Ojo 

» » 5 0[0 
y italiana 5 OQ} 

Banca di Francia ; . 
. VALORI, DIVERSI 

PerrovIaLomb. Venete' 
Obb. ferr. V. E. n. 1866 
Ferrovia romane . . , . . 
Obbligazioni romane . 263 -
Obbligaslonl lombarda 2̂44 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio sa Londra. . 
Oambio sull'Italia. . 
Oonaolidatl Inglesi, . 
Torco . . . . . . 

VSvno» 
Ferrovie austriaoho . 
Banca KarioBale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Oambio su Londra . . 
OamMo ea Parigi . . 
Rendita anetr. argento 

» in carta 
» In ore 

M o b i l i a r e . . . . . 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde. . . . . 
Turco 
Cambio su Berlino . 
Eglzian» . , =. - . 
Bpagnuolo •• .• . , . 

Ber l ino 
Austriache ; * . , 
Lemharde . . . . . 
Mobiliare ^ . . . ; 
Readita italiana . , 

LEZIONI 
d! Grammatica generalo •> 
di Tedesco'c di ^Francese 

(iuali guarentìgie della bontà 4*0 
suo insegnamentoi il detto professor©'-
può esibire, fra diversi altri autore
voli documenti/ un ccriiflcato di stu-
dii dell'Accadeniia universitaria àU 

f Losanna ; — tti'aitestaziùìxe dell' Im
periale Ispettorato-del Proginnasio t e 
desco della città di Libau (ìu Oup-
ìandiaì ; — u n diploma dell'Uni-,i. 
Tersità di San metroburgo, in cut' 
è dette : « Bort Luigi ha dato pron-
va .d i ottime cognizioni nella Un-

Egùa francese;» ed un titolo italiano 
' del Regio Provve(Jitorato agli studii, 

auba ' i! ®̂̂  V^^^ ^ * scritto : « Il aigaor Bert 
342 — P^"'g'— ammesso agli esami di patente 

' di lìngua francese fu dichiarato ld<»* 
aeo con punti ciiMìiantotto su ae»-
santa. » -'^ ' ^ | 

Presentarsi, per trattare, in casa 
Tono, via Gallo, N' 487 (rìmpetto at 
N^ 451, A) dalìelKalle 3 pomeridiane 
d'ogni giorno. 6-46» 

, LA • 

CAPPELLI 
di Oluseppe Indri: 

Vlt VOLTB PREMUTA 
che spedisce all' ingrosso goneri dj mk 
febbncarione in ' tu t te le prinoipaU 
cntà d'Italia, attualmente vende par • 
comodo dei particolari anche al mi
nuto ogni sorta dì Cappelli tanto 01; 
9 « t a , a C i l i n d r o ora di gran moda, 
come ài V«l«ro, « Ib iM, di T i M ^ 
per Società, B e r e t H , ecc., ecc. agli 
atessi prezzi ohe pratica,alP ingrosso* 
quindi cou risparmio di due o tre li»« 
per cappello. 27-351 
PADOVA - Borgo Oodalunga N. Ì^im 

1775 — 
535 — 
78 -
64-r-

244 -
61 181 61 43: 
26 32 25 32 

9 — 9' — 
94 68 94 68 
14 43,.145i8 

6 é T 
254 50 453 50 
788 " 788 -

9 34 9 33 
116 50 117 10 
46 50 46 55 
62 75 63 W 
61 U2 61 40 
69 75 70 — 

228 80 229 90 
5 I T 

95 12 94 92 
72 62 
13 50 
11 68 
— 92 
S3 -

72- 42 
14 -
l i 61 

523r8 
143(8 143[8 

441 èO'Mt) 60 
121 50121 — 
395 50 396 — 
72 60 72 50 

_ 1 . ^ . 

aee Moaohin 

i& DI RJSPAB 
IN: F*A.I>OVA. 

Situazione al 30 settemhtì 1878. 

Numerario in Gassa. . L, 8100 41 
Prestiti al Monte di Pietà» 6S8,R6I.;J7 
Prestiti ai Comuni . , 
Mutui iootecari a privati 
Buoni del Tesoro. . . 
Prestiti sopra Effetti nubb. 

23'*,(i98 58 
I 3n5.S7ti 30 

22so(m.— 
5.40X 

Obiiiig.dtìllo stati» ̂  Pcov. »l,(ì'i9,231i 61 
O'ilì'iK. d GrH'iitj Toud. • 
Conto Cambiali . . . » 
Conti Correnti verso gar. » 
Conti Correnti disponibili • 
B'Oi immobili . . . . . 
Debitori riiverai . . . '. 
D poBJli a cauziono e voi. » 
M o b i l i . . . . . . . . 

U.:)Ot at 
8.07.1 -

; H B 0 6 1 9 
130 508 0.H 
1̂ 3 3i)6'Ì4 
121 491 47 
i(iO,-M)0.~ 

4.i6(i ab 

Somma l'Attivo L 4,727,92-5,78 
Spese da liquidarsi in 

fine dall'annuii gestione: 
Spese generali L15,3(J8 49 
Interessi Passivi» 101,447.74 

110,810 23 

Somma totale L. 4.84^ 712 01 
l ' a s i t l v o 

Depositi di risp • rmio sopra 
librfilii N. :iB52 . . . 4,220,849 78 

Uesiituzioni d'anticip.izioni» 1,284 (i2 
Crtìditori diversi. . . . . lk'i:ì\)^\s 
Patrimonio dell* Istituto » 234,150,17 
Oepos. a cauz. e volontari • 150,.̂ 00. -

Somma il Passivo L. 4,701 013 IO 
Rendita da liquidarsi in 

line dell'annua gestione L, ! 43,728 91 

Somma toitle L. 4 844 742 01 
èlovimento meniik dei Liòreflx, dei depv:itt' 

e dei Rimborsi 

|Uooa8iN.7lL° | rperL.m,bOlU 

a p « ' ^ N . " a ' p e r . t S 3 , 7 8 7 . 8 4 
Padova, li fl ottobre 1878, 

ti Dirottare 
AgOBlino dou. Siuigagiia 

Il Ragionieri 
528 G.B. Bi&smi 

AVVISO HI 
jTf i i.^ha • ^ - " H 

. • ^ r i ^ t * 

MPOiO I ÌMEi CilMiE 
Ytìdì Avviso in quarta pagàia 

xqwf tC^PKhlA lW 

SPETTACOLI 
TBÀTKO GARIBALDI. — La Veneta 

compagnia Ooldoulana di Angelo Mo-
ro-Lìn, rappresenta: Z,*amia Teresa 
— Ore 8, 

EST 
OI SCHERMA E GINNl 

CfiSARAKO 
Col 1' ottobre sarà attivato l'orarlo-, 

delle lezioni, di Scherma, Ginnastica, 
e Ballo. 

Si ricorda ai genitori che pei loro 
fanciulli havvi ore speciali e che ia-
viandoli a questa scuola oltre il t ro
varvi una buona educazione flaica» 
morale, procaccieranno loro eziàttdié 
quei giusti divertimenti che tanta 
soddisfazione incontrarono l'anno 
corso. , > ^8-488 

' -• I 

la Peir^ 
O VA. VBN0B1 

Molino a quattro*. ; — - ^ 
numia, distretto di MQnselìoe.,..fes„ 

Dirigersi i|£jr.ffe*'tratl;ative al srgnotr 
G-iovanai Zorzàii in Perhumia. 

i&^46a: 

VENDITA E POSIZiaNB 
dei Tajipeti di Yei'te, 

S tuolo Cocco 0 B r u l l a 
della Premiata Fabbrica. 

unici contro l'umidità edìl fi-eddo io. 
Città e Campagna 

Prezzi vatittgiosissimi e fissi 

6. B. [MILANI 
PADOVA " via Eremitani, N. 3306 

ove trovasi anche Deposito delle vero 
americane originali 

Slacchìne da cucire 
ELIAS HOW£ li' 17-41T 

r M . ̂  V^^ l ^^4~ l -L ^ ubiu 

P A D O V A 
VIA. MEIZZOCC ^Hf^ m. « 4 0 4 . 

- i ! # * -

L'iscrizione sarà ape^t^i il gioraa' 
15 corf, Lff lezioni pegolari 09fpilncle* 
rànnol'll ,4 noTOmbr0j^G]ì^.aìunflì JUi' 
terni delle acuolfr primàrie s a r M | ^ 
istruiti ^el aonegi(>^ 4a màestriVjfp^ 
provati; e quelli delle scuolo^%c0|i* 
darie frequeuterauno gli istìtàti pub
blici sotto la sorvegUanaa dì persona 
fidate. Si daranBO' ripatiaioui per le 
classi ginnasiali e teomoho, Si spedì-
scoào ì prograianu a oM ne faccia 
Inchiesta. 1-521 

Si previene cKe 
in questa Città, 
Riviera S. So-
/ia^aìGìvico Nu

mero 31U a sinistra trovasi aperto 
un Magazzino di bGGlVv^ V O B T K 
d a fu€»Go di ogni qualità ai seguenti 
prezzi pòsta al domicilio. 
Ridotto ad uso stufa al Quint^L, 3.5» 
Per uso cucina . . . . . . 3.20 
ToQda.di monte . . . . 
Fasai di monte al cento , 
Detti bianchì 

1-529 

^ 3.75 
» 12,— 
» 9, 

'^^^•«*»ntJtt'^*iP^*»^niiBijtr*q^^ r^if^^^iai 

D'Affiatarsi „ 
Bottega ad uso Offelleria con Ca^v... 

in Via S. Bartolomeo al civico nti* 
mero 3U18, e due Mezzadinì a pian 
terreno in Via Borgo Bianco al civi
co numero l i n A. 

Rivolgerai per trattative in Vi* 
Albe ro clvlvf» NI. 46S? . 

1-630 

•..^^!^LU«MhBlHiiJ 
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V^^-\ 

-1 
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1* 
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V>̂  

•MpMMKv^Qî Lirin^ r?UH¥«inw^naeì "r-^—m^nTTiTii p i i |TTiTnTm[iirTr>Tnrn^T^-"rn^i~Tr-^nr"i"Tr-T-T^rn^^ M •miiimnBWJiMii i-••Jii-j.- u n i 
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fine 
dalla Fr«ii®lm pelW»iilr* gS«rn«li& 
mini Mmrc « ff"arE%l. 

^0mmmmlìiBi'^mmenim pwmmm V^m^mWriueìpmìde )PiibblleÌlè E, £, itVfìi 
- I- I . ^ i - -1 ^^r T . ^ X _ 

^ ^ - T 

'^ . ^J 

AVVISO ili " 
^ -

_ ^ i r 1 
•I iJ an Lorenzo 

Arraoai 

InirraÈiìì""Ì'Am^òrtimeiit#,e Btise IH yendita a'BUOlflS-

; 

Farmaci 
•I ^ r _ x _ L _ ^ L ^ ^ x i ^ - " r 

StOfìf'E DA IlOBfLl Btìvili assQÌàta chiamai* BOUBKT ,̂ JiC t̂ìiiiT, 
TsiL CnTK9i8R, P4^i»iBTi; fiftlìe primc dcmim la fiuatasìa, selle 
etconiJf. la ìsna è' BCÌlg terze la juxa. 

'FìiKIKABXC laìia e misti >5-B stìUi e tutto mUm noTità. ' ,/ 
KFiFS. tŝ Ha ÌRi-a, folpr unito, le fe'nle più morcate. , . 

.lEEKtmK, idem. • •- ' ., "' "- ' .. ;,, 
/PAMàt-CIU tutu 'mm, color nnUo © a dm;; le tiate rìcereatlsiiim© e 
:" detti fon coi-̂ R9 a *!Kè'èeleri i più ÌB V9£.a. 
STOFFE FEK \'EST1TI da mm, tntU Urna" veramente buone, tante 

Basii yaJi cM efiteré, da circa it. L. 6 al mefere la più. 
MlihE KOTITI ptìf al>l)ìgIÌttme«to aìÌQ -̂'ignoro, coBoìnCiaÉde 

di iSAit lira, sì metro in avanti. 
a wjbuf 

tìaiMì:a^saai^:^s£tJi- nuBuaioaaHifl wa i i ' t »wiHa»jui.'jj.-^SEiaa?miEagujgraMiiH3*T«"«ita* 

in OiiinJetio HUÌFOglio, con.Sezione a Casaliuaggiorc, 
Sciioie fìlenientàrì, tecniche e ginnasiali, pareggiato alle governative*-^ 

Questo collegio esiste da diciott'anni, od ò uno do'più rinom;iti e froqiion-
tati d'Italia. ™ La retta è dì lire 43»^ per gli alunni dello c'essi elemen
ta r i ; G di 4 g « , per quelli delle ckEsi tecnleno e ginnasiali; - ^ Mediante; 
qiie&ta £oninia, da jjegarsi in quattro uguali rate anticipate, P alunno viene 
forfl^to rti *u«<o per "un-annoscolastico, 6 il genitoro non incontra altra 
spesa, né ha con rAmminìstradone conti inaspettati alla fino dei inèdesimo.: 

. Per maggiori infonnazioni, per lo iscrizioni e per avere il programma, 
liVolgérsi al eottoacritto •̂  -

V Canneto suir Oglìo, luglio, 1878. ^ 

ione Britannica 
Via T ôrBabuoni, 17 cofifiuceursale"Piazza Manin 2, FI'REI^ZK 
„ Pillole Antlblllose e I*Bap à̂SlT© di <C?i>os>er • 

Riiiiedìo rinomato per le Malattie Biliose, inai dì Fepte, male 
allo stomaco, ed agli intestini, utilissimo negii attacchi ; cT IngeRtione, 
per mai di TéBtft e VertigÌTii — Il loto «so non richiede caaibiameato 
di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa allo funzioni dei 
Sistema nittane/'cbesptìo ^ìtìstémeiìtc fitiitìàte impareggiabili nei loro 
effetti-Eese fortificano le difficoltà digeVtivc, aiulaiio IV/ione del fegato 
e degli intestiuiy jJ0)1an via (itielle mjsterie che cagionano inàldi testa, 
siìTezioni nervose, iixitaaioni, TKutDsitìi ecc. ~ Prezzo in iscaiole fran-
s b i . l e % •'•• ; • ' • • ' 

Si- Bpediseene dalla suddetta Farmacia francbe di porto dirifréndone 
ìli domande accompagnate da un Viigìia postale di L. ìAO o Si40. 

Si trovano in B̂ *t<̂ *-'iiK presso" le farmacie : CEBATO, PlANElìI 
E MAUBO e da COPKEUO; a Vr-neziâ Xampifroni, Pivetta, On,̂ araio 1 
e Panel; a Vicenza da Valeri,.a Eocearo da DaUj;t;o;'a Vemna dft \ 
rrinzi e Eióannelti; a Udine da Fabrls o Pilippuzzi. . 56-489 ' 
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di Erminio Diamante 
Wiia iUniiiciiito, 

A v v i s o 
. ^ : 

- • :<- - ;^ : i^ 

. . « * 

m\l\, nonckò stivaloni di tutto le quàMtà 
a per la prossima stagione, delle primarie fablrì-

I 

aiaumaiMmai» 

La suddetta Ditta si trova fornita d i - ^ ^ ^ ; / « ^ 
un coiMoSd asaortimeritb di STIVALI d:L ̂  ...-̂  -

«outo, (loiMv.v 6 faiic 
e SCAEPE da caccia 
cìtè'di Vì'etm. 

Essa imtrc fiducia che in vista del perfezionamento dei suoi arli-
coli,^ljifl|^puro por h modicità dei prezzi, ih non temerò r.otiwnqn̂ iìt, 
le 81 w r | continuare qnelV appoggio dì cui finora là sì toHeoiìoraro! 

ASsniue qualunque commissiono. ' . , * 
. „ j i„> ; NB. Por, le Signoro vi ò un'apposita stanm. 

i^^^4^ n^m^ 

RECENTI... FUBBl.JOAZIO 
WW. -V t t * ^ l ~ - ' ~ ^ » ^ ^ ^V^«^4 jk.^-M^-^ r « v 

^ . SPÌ5CIALITÀ DELLA DITTA 

Padova n i l UkTT 6É'77IÌìl l'àrio'i'a ' 
Piazza Cavour UIU. UM I I . iCt&^lyLi .^ . . - - _ . , . „ . . . , _ . _ ^^ _. Pìa2zaGaT9î , , g 

Sii ' prrmifilG con Mcdrglìa tl'Aigi'iiln airEs)iosÌz;onc Hi Vini e Liiiuori iloliunì in Venezia J878 tf 

o Questo premiato liquore di un sapore e profumo squisitissimo server 
^ ancho conio .un'eccellente bìbita all'acqua è può venire usato da ogniÌ§ 
j persona con tutta libertà, essendo stato scrupolosamenlo analizzalo dal 
\ chìar. chimico sig» prof /F . GIOTTO c^r uno dei più tonici ed igienicf 
' liquori che circolano in commercio e la locale Società d'Incoraf^gia-
% mento accompagnava all'Inventore l'estesiyfjimo rapportò colle seguenti ìu-
afiìnghiere parole; / ^ ,̂  , M-^ •" 

À«Da quel rapporto lo scrivento trae materia per congratularsi séco 
« t e i della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far ìscomparire quei liquori che, mentre allettano il paiate 
« datmoaìssimì^'ìescono aila salute. » - 11-479 
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%'TtM. Lire--r-rPa^Py^, 187a-..in-16. - Klf.gantfi.E4iì!Ìonfl Lir,; T i l B 

r ^ . 

TULLIO ROICOHI 
''A 

t. 

^ 

^ 

l'àdova, 1878, rm vo t t e - Utò, fi.^«., 
^ _ H • ^ L • : - H - - . ^ ì - I ^ r M . t i - I 

ì . 

f ì PROF. 1), PIETRO BERTim 
^ j 

r i s i i 
^ • * 

,1 

^ ^ 

V E R A ,-. • • 

Acqua Dentifricia Anaierina 
tiEL DOTT. X G. r-OPp 

Medico-dentista di corte im.'rHalu d'Austri» 
(i Viehtìa (AMBti'U). • 

Il uilKlIore speclHcn pei dolori 
del Denel reniMaflci. 

^ V 

I -

.- ^ 

i ^^^ 

Padova, 1S78; uà volw|i^.'. Lire a, 

Sig. Mi l G:9 
dentista delia corte, imperiale rette 

d'Ausfrlfl (in Vienna) . 
Mi è graie U dicluarnrie che la sua 

tanto rmomata ACQUA AÌNATKRINA PER 
LA BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
L'EFFfiTO DESIDEUATO V USO D! QV^. 
STA BENP.FICA ACQ«A Mi fe BASTATO 
A. FARMI CESSARE TANTOSTO GM 
ACUTISSIMI DOLOR! DI mi^TÌ CHE 
DA VAniO TEMILO MI T(̂ RMÌiSTAVANO. 
NeU" interesse quindi cieli'umanità r*c-
coniantfò tale acqiu à lutn coloro che 
vanao s'og^eUi a 'ìiKftti dolori, 
" La auloHfcso signor Popp, di fare 
ditla prestìnte ^uell'uso^ che le piaceri, 
Gradisca pertanto ì stìgnléélis mia più 
proroiicla fliima e mi cr^^a ., • 
, Triesle, 18 marzo iHl% fv 

di Lei Obbligato S«̂ r\i1<n:« 
flr. RgtnuaUh Sclieh, 

Deponilo si puft avere in la^bvii aUc 
l'irmscìe Cornelio. RofceHl, Arrfgosl, 
Bernardi e Durer-BadchctlL' —̂ Ferrtrs 
Navarra — Ceneda H»whe»L ~ Travilo 
RiudQnt Fraccù^a e Xac^tii^ — >^i-*iiu 
VUeri e Fneriero, — Venezia JRBttncr, 
Zampi onLCuviola, Pond. AgensU Loa-
geg», — Mirano Roberti, " ìRovigo Diego. 
— ChioRgia RoBtfìghin..—- RiissaBO A. 
Comio profuraiers, ' • 347 
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1 Pi.ibbiìc'ii?:ioB! dem TìpWi).M éfiit; Sacchetto 
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de la Cassa de 
Commiàir, in'S Atti — in-16 

sparmio 
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L'Aurora tfun ÛOEÌO Grande' 
CcÉàsiedia fttoricA in,G Atti—- ìn-S — L 
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Heruardi éatt C. 
Il Sacrificio ossia le due AEilche 
': ' "brapamft in̂  3 Atti, irî lfl -^ Cont. S^ ' ' 
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E SUPEKIOES u 

Scuole pubbliche e private d'Italia 
PABTI DUE CON TEEDIGI TAVOLE 

m ii<r# cjc'u.^-fttsfo . Padova» in 12 - €K'n.mt%^& Lire 
, T 

<i critiche al Codice Cibile del Eogne. Oonkatto di Matri- ; 
meni©. Fadsva 1876, in"8. . . • . .- . L.' 1, 

Î vKî  Eiprodtizieno dt̂ le H§to già }itygrafate di Biritto Ci-
'̂ìl?. Padova 1873, Ìii-8. . '. . . . . " 

COKKEWAL liEWÌS. — QuaVè la miglior forma dì GoTuriiO? 
'iVsdi^óne dair iiigl':Se, ctm prefwnone M prof. cómm. 
L n m n . PKdoya 1868, ìn-12. '. " . • . . > 

FAVAjiO prof. A. — L'inkpratore 'di DupreK ' ed il Planì
metro dei Koviffientì di, Afflsìer. PiidoTa 3872 ÌK-8 • 

Um. teioEi-di Statica Grafia. Padova 1877, ìn-8. . * 
Kf.WnT mif- "cav. A. — Il terreiio agrario. Padova 1864. 
MOKTANABI prof. A. - - ElèmeEti di'economia "pelitica -

aeftô ido i pioi-Tamuii MuuiBtfìriali. Terza edizione . » 
EOSAÎ 'ELIJ i)r6f. 0. — Manuale dì patologìa generale, Pa-

àaTa 1870, ìn-8. . . . •. •''•' • • • 
EACCAKDO prof. P. A ~ Sommario di tm 0«rsò di Bytauica. 

• Ssijonda bà^zmQ 1874, ÌH-8. .. , , . • • . -• " • 
BAM'IM CSV. prof, è . -" Tavolo dei libgatitmì, precedute da 

un Tratto di tri:.;on<^mttria v̂ iniui e sfcrifa. Terzii cdi-
rioni'; Padova 1869, in-8. . , . . . » 

'• SCnrPFHi pryf, cay. F, - Il I)irm.o,ìì).ne OhbìigfiKioni se-
fiòErfo i priiicipif de! Diritto Komsno. Padova 1868, m-« . 10 

Idem. La Faiiiiglia Becondo il Diritto Romano. Padova 1875, 
Vtìl I . • ' . . . . . . f „ • * • , 

XOLOMEI prof. cav. 6. P. — Dir:tto e Procedura, pcBale, 
tìà]^tìtà Mialitiftaincnte ai SHOÌ scolari. TerzaaOiiiìoBO. la-
d m 1874 75, m-8. . , :. . . . . . ^.. 

. WnA7.Z^ cav. prof. D. --.Trattato d'Idronietna e d'idraa-
' t licajpraticfl.. oKonda, pdizìono. P«dova 1868, m-8. . 

idpm. ElemeRtì di Statua. Putte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Pfyjova 1872, in-8 con figure ' . . . .- , • " 

Idem, Del woto dei'sifltenìi riddi. Padova 186 ,̂ in-B 
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L LuccHiNì È G; MANFREDINI 
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Padova, Tip. F. Sacchetto 1878 
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I. Delle obbligazioni condizionali. - II. A tempo determinato. 
, : . III. AHornatìve. ,• ! 

IV. In floUdo.' - V. DivìfliiiU ed indivisibili. 
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